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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

PREFAZIONE

Aggiornamento annuale 2024
Triennio 2024-2026

L'Autorita’, dopo la consultazione pubblica, harappto I'Aggiornamento 2023 del Piano Nazionaleidortuzione 2022.

L'aggiornamento e' circoscritto alla sola partecile del PNA 2022 con riferimento all'Area dei tratti pubblici.

Ha la finalita' di adeguare i contenuti dei risehilelle misure di prevenzione della corruzione relgpérasparenza ad alcune disposizioni del numdice dei
contratti, in particolare:

- nella sezione dedicata alla schematizzazioneistsii di corruzione e di maladministration e aléative misure di contenimento, 'ANAC e’ interué solo
laddove alcuni rischi e misure previamente indjdatvia esemplificativa, non trovino piu' adegudodamento nelle nuove disposizioni;

- alla disciplina transitoria applicabile in magedi trasparenza amministrativa alla luce delleveutisposizioni sulla digitalizzazione del sistedegli appalti e
dei regolamenti adottati dall'Autorita’, in parfeee quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28,4&del nuovo codice dei contratti pubblici (cispettivamente le
delibere ANAC nn. 261 e 264 del 2023).

Cio' premesso, si rende necessario dare corsees¢me aggiornamento annuale al fine di adeguastrdtegia di prevenzione della corruzione per tpan
concerne le fasi di analisi, di valutazione e dittamento dell’Area dei contratti pubblici.

L'aggiornamento si rende altresi' necessario per:

a)aggiornare le Aree di rischio, con Area dei psscandividuati dal Responsabile della Prevenzieita Corruzione della Trasparenza (RPCT) e deorsabili
degli uffici, ritenuti di maggior rilievo per il ggiungimento degli obiettivi di performance a peiba@e del valore pubblico;

b)tenere conto degli esiti del:

-monitoraggio 2023 sull'efficacia delle misure ( M®/AS);

-monitoraggio 2023 sul funzionamento PTPCT/Sez P2A0.

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE

L'Ente ha meno di 50 dipendenti e, conseguentemeotatenuti della presente sottosezione si appticcon le semplificazioni previste dal D.M. 24ggio
2022 n. 132 e dallo Schema di Piano-Tipo alleghideareto medesimo. Al riguardo rileva che la dspmne secondo cui le pubbliche amministraziom co
meno di 50 dipendenti, procedono alle attivitadiall'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), [gemappatura dei processi, limitandosi all'aggronento di quella
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esistente all'entrata in vigore del suddetto dearensiderando, ai sensi dell'articolo 1, commadtia legge n. 190 del 2012, quali aree a rischiouttivo,

quelle relative a: a) autorizzazione/concessiofe&ohtratti pubblici; c) concessione ed erogazidnsovvenzioni, contributi; d) concorsi e proveesie; e)

processi, individuati dal Responsabile della Preiere della Corruzione e della Trasparenza (RPQIgi eesponsabili degli uffici, ritenuti di magggorilievo

per il raggiungimento degli obiettivi di performama protezione del valore pubblico. L'aggiornamewictriennio di vigenza della sezione avvienergspnza
di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilemti o ipotesi di disfunzioni amministrative sigmiitive intercorse ovvero di aggiornamenti o mod#éiceqli

obiettivi di performance a protezione del valorélpico. Scaduto il triennio di validita', il Piambmodificato sulla base delle risultanze dei neraggi effettuati
nel triennio.

Cio' premesso, la sottosezione costituisce il daimin cui confluiscono, e risultano riepilogafii, elementi del Sistema di gestione del rischiguibivo e i

contenuti indicati dall'art. 6 , comma 2 lett. d).D9 giugno 2021, n. 80 nonche' nell'art. 3, conimkett. c) D.M. 30 giugno 2022, n. 132. Pur isaawa, nel
testo della L. n.190/2012, e nella normativa incpdeenza richiamata, di uno specifico e chiaroinfento alla gestione del rischio, la logica sottalfassetto
normativo anticorruzione, in coerenza con i priatiiprientamenti internazionali, €' improntata gjéstione del rischio. Infatti, secondo quanto stexdall’ art.

1 co. 5 L. n.190/2012, la sottosezione "fornisca ualutazione del diverso livello di esposiziongldeffici al rischio di corruzione e indica gli terventi

organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio

Gli elementi essenziali della sottosezione, voltidividuare e prevenire i rischi corruttivi, sogoelli indicati nel Piano nazionale anticorruzigiNA) e negli

atti di regolazione generali adottati dal'’ANAC s&nsi della L. n. 190 del 2012, e D.Lgs. n. 332(H3. Sulla base degli indirizzi, e dei supportissiea

disposizione dallANAC, I'RPCT:

-puo’ aggiornare la pianificazione secondo canbsethplificazione calibrati in base alla tipologiicamministrazione;

-puo’ avvalersi di previsioni standardizzate.

In particolare, la sottosezione contiene:

-valutazione di impatto del contesto esterno patemziare se le caratteristiche strutturali e congirali dell'ambiente, culturale, sociale ed ecoito nel quale
I'amministrazione si trova ad operare possano fiavibiverificarsi di fenomeni corruttivi;

-valutazione di impatto del contesto interno pedenziare se la mission dell'ente e/o la sua statirganizzativa, sulla base delle informaziotiedttosezione
3.2, possano influenzare l'esposizione al riscbrouttivo della stessa,;

-mappatura dei processi sensibili, al fine di iffaxare le criticita' che, in ragione della naterdelle peculiarita’ dell'attivita' stessa, espamgiamministrazione
a rischi corruttivi con focus sui processi perijjgiungimento degli obiettivi di performance valtincrementare il Valore pubblico;

- identificazione e valutazione dei rischi cornitpotenziali e concreti (quindi analizzati e poratecon esiti positivo).

-progettazione di misure organizzative per il tmaténto del rischio;

-monitoraggio sull'idoneita’ e sull'attuazione detlisure;

-programmagzione dell'attuazione della trasparemeéaivo monitoraggio ai sensi del decreto legretan. 33 del 2013 e delle misure organizzativegagantire
l'accesso civico semplice e generalizzato.

Obiettivi di Valore pubblico anticorruzione, trasparenza e antiriciclaggio
I PNA 2022-2025 ha evidenziato che le riforme dgdivtte con il PNRR e con la disciplina sul Pianegnato di organizzazione e Attivita' (PIAO) hanno

importanti ricadute in termini di predisposizionegtl strumenti di programmazione delle misure @veinzione della corruzione e della trasparenzaerela
stessa ottica, si pongono le misure di prevenzi@heiciclaggio e del finanziamento del terrorisoie |'ente e' tenuto ad adottare ai sensi defl'@rtlel d.Igs. n.
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231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio). Tali présal pari di quelli anticorruzione, sono da inter&l come strumento di creazione di valore pubbkssendo
volti a fronteggiare il rischio che I'ente entridgantatto con soggetti coinvolti in attivita' crmaili. Nell'attuale momento storico, I'apparato rdeitlaggio, come
quello anticorruzione, puo' dare un contributo fameéntale alla prevenzione dei rischi di infiltramocriminale nell'impiego dei fondi rivenienti ddNRR,
consentendo la tempestiva individuazione di evdindoapetti di sviamento delle risorse rispettthblettivo per cui sono state stanziate ed evitardole stesse
finiscano per alimentare I'economia illegale.

Tenendo conto di quanto precedenza indicato, Isepte sottosezione e' predisposta dal Responsigiteprevenzione della corruzione e della traspare
(RPCT) sulla base degli:

- obiettivi strategici di Valore pubblico in materdi prevenzione della corruzione e trasparenzaitiefall'organo di indirizzo, ai sensi della legg. 190 del
2012 e del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, fermi dliedtivi strategici di Valore pubblico in materigptevenzione del riciclaggio e del finanziamengbtérrorismo.
Per definire propri obiettivi strategici in ambidecentrato, I'Ente prende le mosse dagli obigfta/idefiniti in ambito nazionale dalllANAC, traica titolo di
esempio:

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casiaruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita’ di scoprire casi di ciong,

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

- informatizzare il flusso per alimentare la pubaiiione dei dati nella sezione "Amministrazionsgeaente”;

- realizzare l'integrazione tra il sistema di moraggio delle misure anticorruzione e i sistengaftrollo interno;

- incrementare la formazione in materia di prevenzidella corruzione e trasparenza tra i dipendeimhalzare il livello qualitativo e il monitoraiggsulla
gualita’ della formazione erogata.

Gli obiettivi strategici sono formulati:

-in una logica di integrazione con quelli operafivdgrammati in modo funzionale alle strategierdazione di Valore pubblico.

In particolare, con gli obiettivi del PNA 2022-2025 seguito indicati.

-rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle mesdi prevenzione con riguardo alla gestione dedif@uropei e del PNRR

-revisione e miglioramento della regolamentazigtierna (a partire dal codice di comportamento e dgstione dei conflitti di interessi)

-promozione delle pari opportunita’ per lI'acceggbiacarichi di vertice(trasparenza ed imparzaldei processi di valutazione)

-incremento dei livelli di trasparenza e access#bitlelle informazioni da parte degli stakeholdsgs,interni che esterni

-miglioramento continuo dell'informatizzazione flassi per alimentare la pubblicazione dei datlanekzione "Amministrazione trasparente"
-miglioramento dell'organizzazione dei flussi infativi e della comunicazione al proprio internoeese I'esterno

-digitalizzazione dei processi dell'amministrazione

-individuazione di soluzioni innovative per favarii partecipazione degli stakeholder alla elabongzdella strategia di prevenzione della corruzion
-incremento della formazione in materia di preveneidella corruzione e trasparenza tra il persatella struttura dell'ente

-miglioramento del ciclo della performance in uagita integrata (performance, trasparenza, antizimme)

-promozione di strumenti di condivisione di espereee buone pratiche (ad esempio costituzionefppaizone a Reti di RPCT in ambito territoriale)
-consolidamento di un sistema di indicatori per itoyare I'attuazione del PTPCT o della sezionecantiizione e trasparenza del PIAO integrato nétrsia di
misurazione e valutazione della performance intagne tra sistema di monitoraggio del PTPCT dedldane del PIAO e sistemi di controllo di gestione



Obiettivo

Indicatori

Target

Garantire la coerenza del ciclo di programmazione
anticorruzione con gli altri cicli di programmaziae, in
particolare con il ciclo di programmazione dellafpamance

PIAO approvato

Garantire la coerenza tra obiettivi di prevenzidata
corruzione, obiettivi di performance, di organizpae del
lavoro agile, delle pari opportunita’ e di assetiza
discriminazioni, di gestione delle risorse umark ®rmazione

PIAO approvato

Potenziare la cultura dell'etica, con riferimerite eanovazioni
del Codice del comportamento

N. corsi formazione sull'etica

almeno 1

Potenziare il monitoraggio anticorruzione

n. moragyi

almeno 1

Garantire la coerenza del ciclo di programmaziceiad
trasparenza con gli altri cicli di programmazionéeparticolare
con il ciclo di programmazione della performance

PIAO approvato

n.1

Garantire la coerenza tra obiettivi di traspareobéttivi di
prevenzione della corruzione, obiettivi di performoa, di
organizzazione del lavoro agile, delle pari oppatai e di
assenza di discriminazioni, di gestione delle gsarmane e di
formazione

PIAO approvato

Implementare il livello di trasparenza con publdioae di dati
ulteriori a quelli obbligatori

N. dati ulteriori pubblicati

almeno 1

Potenziare il monitoraggio trasparenza

N. monitgirag

almeno 1

Rafforzare I'analisi dei rischi e delle misure teyenzione con
riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR

Progettazione misure specifiche di prevenzioneriguardo alla
gestione dei fondi europei e del PNRR

n. 1 misura specifica
progettata




Rivedere e migliorare la regolamentazione inteenpaftire dal
codice di comportamento e dalla gestione dei dtirdii
interessi)

Revisione Codice di comportamento e della regoldaazémne
delle misure di prevenzione

n. 1 revisione
generale Codice di
comportamento

Promuovere le pari opportunita’ per l'accessoiagdirichi di
vertice (trasparenza ed imparzialita' dei proceisgalutazione);

Introduzione o aggiornamento delle misure per e pa
opportunita’

N. 2 misure introdotte

0 aggiornate

Incrementare i livelli di trasparenza e accessibitelle
informazioni da parte degli stakeholder, sia intehe esterni

Introduzione o aggiornamento di misura per incremaren
l'accesso alle informazioni da parte degli stakedol

N. 1 misura introdotta

0 aggiornata

Migliorare continuamente l'informatizzazione deisii per
alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione
"Amministrazione trasparente

Acquisizione informazioni sugli strumenti di miglamento
continuo dell'informatizzazione dei flussi

N. 1 richiesta di
informazioni a
operatori del settore
informatico

Migliorare I'organizzazione dei flussi informatwidella
comunicazione al proprio interno e verso l'esterno

Acquisizione informazioni sugli strumenti per magtare la
circolazione dei flussi informativi

N. 1 richiesta di
informazioni a
operatori del settore
informatico

Digitalizzare l'attivita' di rilevazione e valutazie del rischio e
di monitoraggio

Redazione o aggiornamento Elenco dei processigitaldizare
nel periodo di riferimento

Almeno 50% process
digitalizzati sui
processi inclusi
nell'Elenco

Individuare soluzioni innovative per favorire larfgipazione
degli stakeholder alla elaborazione della stratdg@evenzione
della corruzione

Introduzione o aggiornamento di misure per incremrena
partecipazione degli stakeholder

N. 1 misura introdotta
0 aggiornata

Incrementare la formazione in materia di preverzidella
corruzione e trasparenza e sulle regole di companéo per il
personale della struttura dell'ente anche ai ®tliadoromozione
del valore pubblico

Introduzione o aggiornamento di misure per incretarena la
formazione

N. 1 misura introdottz
0 aggiornata

Migliorare il ciclo della performance in una logirdegrata
(performance, trasparenza, anticorruzione);

Introduzione o aggiornamento di misure per incremrena
formazione migliorare il ciclo della performance

N. 1 misura introdotta
0 aggiornata




Promuovere strumenti di condivisione di esperianbeone
pratiche (ad esempio costituzione/partecipazioRetadi RPCT
in ambito territoriale);

Introduzione o aggiornamento di misure per incresaren
condivisione di esperienze e buone pratiche

N. 1 misura introdotta
0 aggiornata

Consolidare di un sistema di indicatori per morater
l'attuazione del PTPCT o della sezione anticormzie
trasparenza del PIAO integrato nel sistema di raidane e
valutazione della performance

Introduzione o aggiornamento di un sistema di iattid

N. 1 sistema di
indicatori introdotto o
aggiornato

Integrare il sistema di monitoraggio del PTPCT badeezione
Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il moniggia degli
altri sistemi di controllo interni

Introduzione o aggiornamento di misure di Integraeisistemi d
monitoraggio

N. 1 misura introdottz
0 aggiornata

Migliorare continuamente la chiarezza e conostaili
dall'esterno dei dati presenti nella sezione Amstiazione
Trasparente

Introduzione o aggiornamento di misure di fruibiliall'esterno
dei dati

N. 1 misura introdottz
0 aggiornata

Rafforzare I'analisi dei rischi e delle misure ceyenzione con
riguardo alla gestione degli appalti pubblici exaklezione del
personale

Introduzione o aggiornamento di misure di rafforeato
prevenzione per appalti e personale

N. 1 misura introdotte
0 aggiornata per
appalti e n. 1 misura
introdotta o
aggiornata per il
personale

Coordinare la strategia di prevenzione della céonezcon
quella di prevenzione del riciclaggio e del finamento del
terrorismo

Introduzione o aggiornamento di misure di coordiaatua tra
anticorruzione e antiriciclaggio

N. 1 misura introdotta
0 aggiornata

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO: RISK MANAGEMENT

Il rischio di corruzione, quale rischio di commimse di reati e di condotte, situazioni, condiziamganizzative ed individuali, riconducibili a foene fenomeni
di inefficiente e cattiva amministrazione viendtat nell'ambito del:

- Sistema di gestione del rischio corruttivo e @ello di programmazione anticorruzione e per lafeaenza.
Circa lo stato di avanzamento del Sistema, la R@azannuale del RPCT, prevista dall'art. 1, conimhadella L.n. 190/2012, sull'efficacia delle mesui
prevenzione definite dalla sottosezione ha rilevaati e le informazioni contenuti nellomonimo BEGATO, a cui si rinvia.



Principi di gestione del rischio - Risk management

Il Sistema di gestione del rischio corruttivo clinte adotta si basa sui principi per la gestiaglgidchio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2018%000/2018
e di seguito riportati. La gestione del rischio:cega e protegge il valore; b) e' parte integraltitti i processi dell'organizzazione; c) e' patel processo
decisionale; d) tratta esplicitamente l'incerte®)ae’ sistematica, strutturata e tempestiva; fasa sulle migliori informazioni disponibili; g) 'su misura”; h)
tiene conto dei fattori umani e culturali; i) edgparente e inclusiva; j) e' dinamica; k) favorigeriglioramento continuo dell'organizzazione. htg, inoltre,
conforma il proprio sistema di gestione del risafiicorruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. LalUBO 37001 specifica requisiti e fornisce una guuer
stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornamggtorare un sistema di gestione per la prevergidella corruzione che puo' essere a se' stahteqP) o
integrato in un sistema di gestione complessivodM&31/ PIAO). L'adozione del sistema di gestiod LSO 37001 costituisce un fattore di successoilper
controllo dei rischi di corruzione, traducendosuiminvestimento in legalita’ e non in un mero oqstr I'organizzazione e rappresenta uno deglingndi per
favorire la diffusione di una cultura aziendaletcana alla corruzione, senza la quale nessumsésti controllo o prevenzione potra' mai dirsi neaite efficace.

L NORMA UNI IS0 37001:2016. In una linea di continuita’ con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente paragrafo, i contenuti delle pregresse edizioni, come in precedenza riportati, con
gli ulteriori aggiornamenti sul punto. Nell'ambito dei principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000:2018, I'ente conforma il proprio sistema di gestione del rischio di di
corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiti e fornisce una guida per stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione
della corruzione che puo’ essere a se' stante ( PTPCT) o integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO) . La norma fornisce specifica i requisiti e fornisce una guida in relazione alle attivita'
dell'ente: corruzione nei settori pubblico, privato e no-profit; - corruzione da parte dell'ente; - corruzione da parte del personale dell'ente che opera per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione da parte
dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione dell'ente; - corruzione del personale dell'ente in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione dei dei soggetti, parti
terze, che operano per conto dell'ente, in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione diretta e indiretta (per esempio una tangente offerta o accettata tramite o da una parte terza). La norma e' applicabile
soltanto alla corruzione. Definisce requisiti e fornisce una guida per un sistema di gestione progettato per aiutare un'ente a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e a rispettare le leggi sulla prevenzione
e lotta alla corruzione e gli impegni volontari applicabili alla propria attivita'. La norma non affronta in modo specifico condotte fraudolente, cartelli e altri reati relativi ad anti-trust/concorrenza, riciclaggio di
denaro sporco o altre attivita' legate a pratiche di malcostume e disoneste, sebbene un'organizzazione possa scegliere di estendere lo scopo del sistema di gestione per comprendere queste attivita'. [ requisiti
della norma sono generici e concepiti per essere applicabili a tutte le organizzazioni (o parti delle organizzazioni) indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni e dalla natura dell'attivita', sia nel settore pubblico,
sia in quello privato o del no profit. La conformazione del sistema di gestione del rischio di di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016 concerne tutte le fasi del processo e, in particolare, 'analisi del contesto
interno, gestionale, nell'ambito del quale la descrizione di ciascun processo - mediante descrizione della relativa articolazione in FASI - ' effettuata in base ai criteri ai criteri della norma UNI ISO 37001:2016.
Secondo quanto indicato nel Quaderno di Conforma relativo a "La Linea Guida applicativa sulla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzione della corruzione"”, con la norma UNI ISO 37001, pubblicata a fine
2016, e' disponibile lo standard volontario, certificabile, che tratta di anti corruzione e che, adottando la medesima struttura comune (cd. "High Level Structure") a tutte le altre norme ISO sui sistemi di gestione
delle organizzazioni, rende piu' agevole la sua integrazione con altri standard largamente diffusi, quali ad esempio la ISO 9001 sui sistemi di gestione per la qualita’ o la norma UNIISO 31000:2018 sulla Gestione
del rischio. In sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei requisiti per pianificare, attuare e mantenere un sistema di gestione e controllo dei rischi di corruzione secondo un approccio che si articola nelle
seguenti fasi: analisi del contesto - valutazione dei rischi di corruzione - programmazione e attuazione di misure e controlli anti corruzione - sorveglianza sulla loro applicazione e riesame periodico sull'efficacia
e adeguatezza del sistema di prevenzione, in modo da assicurarne il miglioramento continuo ( monitoraggio e riesame). [ requisiti della norma volontaria UNI ISO 37001, per tutte le fasi suddette, non
rappresentano una novita' in quanto essi riprendono principi, concetti e, in alcuni casi, anche elementi prescrittivi tipici di sistemi e /o modelli di gestione, controllo e prevenzione dei rischi di corruzione previsti
da norme di legge in via obbligatoria o con finalita' di prova dell'esimente da responsabilita’ da reato delle organizzazioni di cui ai Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai
sensidella L. 190/2012 e i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.gs 231/2001 e, come, ad esempio, le misure anticorruzione ai sensi del FCPA statunitense o dell' UK Bribery Act inglese.
Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con la presunzione di idoneita’ dei requisiti della norma OHSAS
18001, corrispondenti a quelli di legge (art. 30 del D.Lgs 81/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 rappresentano un riferimento valido e autorevole per il modello esimente in ambito corruzione. Inoltre
I'adozione dei criteri medesimi consente di addivenire alla certificazione di conformita' alla norma UNI ISO 37001 da parte di un soggetto terzo indipendente con il BENEFICIO di ottenere la prova dell'esimente
in sede penale per il RPCT. Il ruolo della norma UNIISO 37001 e' quello di essere un criterio omogeneo finalizzato ad ottimizzare il coordinamento e l'integrazione tra i sistemi di controllo dei rischi di corruzione
gia' esistenti nell'organizzazione (PTPC, MOGC 231, procedure ISO 9001, controlli interni, etc.), idoneo a migliorare il monitoraggio sulla loro efficacia e il coinvolgimento dell'intera organizzazione. Cio' significa
che I'ente deve partire dallo stato esistente (dai controlli, dalle procedure, dai documenti esistenti) e valutare se e in che misura questo sia gia' idoneo a soddisfare i requisiti della UNI ISO 37001 per tenere sotto
controllo i rischi di corruzione, evitando quindi inutili, costose e burocratiche duplicazioni di natura meramente formale. D'altronde questo concetto e’ ben evidenziato dalla stessa norma UNI ISO 37001, che,
prima fra tutte le norme ISO, parla di "misure ragionevoli e appropriate”, ovvero "appropriate” rispetto al rischio di corruzione e "ragionevoli" in relazione alla probabilita’ di raggiungere 1'obiettivo di prevenire
la corruzione. Con questi presupposti, 'adozione del sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo dei rischi di corruzione, traducendosi in un investimento in legalita' e
non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione
potra’ mai dirsi realmente efficace.



Soggetti interni

Relativamente alla disciplina dei soggetti intemmiuna linea di continuita’, il PNA 2022-2025 cemha le Linee guida dei PNA precedenti.

RPCT e Responsabile della trasparenza

Al vertice del Sistema di gestione del rischio atiivo e’ collocato I'RPCT, nominato con provvediteedell'organo di indirizzo politico.

Il provvedimento di nomina specifica e dettaglieoimpiti del Responsabile, tenendo conto che lardiglel responsabile anticorruzione e' stata oggktto
significative modifiche introdotte dal legislatatel decreto legislativo 97/2016. La rinnovata gikoa:

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico dspensabile della prevenzione della corruzione ka delsparenza (acronimo: RPCT);

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad s&no riconosciuti poteri idonei a garantirevolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivi
Conformemente alle richiamate disposizioni, il Resabile della prevenzione della corruzione e' aildResponsabile della trasparenza.

Ruolo Dati identificativi

RPCT Segretario Comunale Lorenzi Alberto

Atto di nomina RPCT Atto n. n. 2 del 11-01-2016

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

L'ente definisce il ruolo di "gestore" delle se@xibni di operazioni sospette tenendo conto chigctdo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, secantn
condivisibile logica di continuita’ fra i presidi dnticorruzione e antiriciclaggio, prevede chellenpubbliche amministrazioni, il soggetto designabme
"gestore" delle segnalazioni di operazioni sospgsitesa coincidere con RPCT.

In una linea di continuita’, il PNA 2022 confernedihee guida del PNA precedenti.

Autonomia, indipendenza e struttura di supporto RPCT

Il Responsabile della prevenzione della corruziemer la trasparenza possiede adeguata conosaabaagdnizzazione e del funzionamento dell'entd,) e’
dotato della necessaria autonomia valutativa; \&ste una posizione del tutto priva di profili dindlitto di interessi anche potenziali; 3) non el guanto
possibile, assegnato ad uffici che svolgono a#tidt gestione e di amministrazione attiva"; 4latato di una struttura organizzativa di stabilppsuto ed €'



supportato dall'organo di controllo interno (OIVeD), fermo restando che I'organo di indirizzaisérva di assumere le eventuali modifiche orgaatize
necessarie per assicurare che allRPCT siano wtirfanzioni e poteri idonei per lo svolgimentollecarico con piena autonomia ed effettivita'. llNe
svolgimento delle sue funzioni, il RPCT tiene cod#b risultati emersi nella Relazione della perfante, al fine di:

- effettuare un'analisi per comprendere le ragianise in base alle quali si sono verificati scostamispetto ai risultati attesi;

- individuare le misure correttive, in coordinanenbn i dirigenti e con i referenti anticorruzione.

In una linea di continuita’, il PNA 2022 confernedihee guida del PNA precedenti.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

| poteri di controllo del RPCT vengono esercitai oonfronti dell'organo di indirizzo politico, ddirigenti/Responsabili P.O. dei dipendenti, deisidenti e
collaboratori e tutti i soggetti svolgono funziangservizi dell'amministrazione.
In una linea di continuita’, il PNA 2022 confermsal punto, le linee guida del PNA precedenti.

Strutture di vigilanza ed audit per il monitoraggio

I RPCT e' tenuto ad avvalersi, laddove presemledstrutture di vigilanza ed audit interno pemibnitoraggio sull'attuazione e l'idoneita’ dellesume di
trattamento del rischio.
Fermo restando quanto sopra indicato, gli aggioemn2022-2024 e 2023-2025, relativi ai contenatigtesente paragrafo, sono di seguito riportati.

Altri soggetti interni

Gli altri soggetti interni della strategia di prexéone del rischio di corruzione, che operano imziane dell'adozione, dell'attuazione, della maediione e,
infine, della revisione del Sistema di gestionerghio di corruzione, sono indicati nella Tabelle segue.

In una linea di continuita’, il PNA 2022-2025 camfiax le Linee guida dei PNA precedenti relativamextie disciplina dei soggetti esterni.

| soggetti esterni Sistema di gestione del rischicorruzione sono costituiti dagli stakeholder.

La Mappatura degli stakeholder e' contenuta nellBGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholded@azione di impatto contesto esterno”, e indita,
relazione a ciascuna tipologia di stakeholderiidigttipo di relazione e delle variabili esogeme impattano sulla relazione.

Altri soggetti interni

Ruolo Nominativo

Dpo/Rpd RPD Lupi Aldo

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette egreBario Comunale Lorenzi Alberto
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Rasa Responsabile Area Tecnica Alioni Marco

Responsabile servizi informatici Secoval Srl

Responsabile Ufficio personale Segretario Comubaitenzi Alberto

Ufficio procedimenti disciplinari - presidente

Ufficio procedimenti disciplinari - componente

Ufficio procedimenti disciplinari - componente

Struttura di stabile supporto all' RPCT: Dirigenti/P.O.

La tabella sotto riportata indica I'elenco dei §émti/P.O. con la specificazione dei ruoli e detherelate responsabilita’, tenuto conto che laaboltazione dei
Dirigenti/P.O., in tutte le fasi di gestione dedafnio, e' fondamentale per consentire al RPCTargdino di indirizzo, che adotta e approva il PTPdidefinire
misure concrete e sostenibili da un punto di wsgmnizzativo entro tempi chiaramente definiti.rhacrostruttura e' stata da ultimo modificata cdibdeazione

di G.C. n. 12 del 23/02/2021.

o Responsabilita’ nella struttura organizzativa
Ruolo Nominativo
(arealsettore)
Dirigente/P.O. Aggregazione PoliziaAREA POLIZIA LOCALE - AGGREGAZIONE CMVS POLIZIA LOGLE - AGGREGAZIONE
Locale - CMVS - CMVS Polizia Locale
Com. Fabio Vallini
Dirigente/P.O. Responsabili P.O. TUTTE LE AREEFRAVITA' TRASVERSALE TUTTI GLI UFFICI - ATTIVITA'
TRASVERSALE Attivita' trasversale
Dirigente/P.O. Segretario ComunaleAMMINISTRATORI CONSIGLIO COMUNALE Consiglio comunale commissioni consiliari
Lorenzi Alberto
Dirigente/P.O. Segretario ComunaleAMMINISTRATORI GIUNTA COMUNALE Giunta comunale
Lorenzi Alberto
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Dirigente/P.O. Segretario ComunaleAMMINISTRATORI SINDACO Sindaco
Lorenzi Alberto

Dirigente/P.O. Segretario ComunaleSEGRETARIO GENERALE SEGRETARIO GENERALE Prevenzialetla corruzione e illegalita’
Lorenzi Alberto

Dirigente/P.O. Segretario ComunaleSEGRETARIO GENERALE SEGRETARIO GENERALE Personale
Lorenzi Alberto

Dirigente/P.O. Responsabile Area | AREA AMMINISTRATIVA SEGRETERIA Segreteria
Affari Generali -
Demografici Damioli
Leonella

Dirigente/P.O. Responsabile Area | AREA AMMINISTRATIVA SEGRETERIA Protocollo
Affari Generali -
Demografici Damioli
Leonella

Dirigente/P.O. Responsabile Area | AREA AMMINISTRATIVA DEMOGRAFICI Demografici
Affari Generali -
Demografici Damioli
Leonella

Dirigente/P.O. Responsabile Area | AREA AMMINISTRATIVA DEMOGRAFICI Cimiteri
Affari Generali -
Demografici Damioli

Leonella

Dirigente/P.0O. Responsabile Area | AREA TECNICA UFFICIO TECNICO Ufficio Tecnico
Tecnica Alioni Marco

Dirigente/P.O. Zanola Gianluigi AREA FINANZIARIA SBVIZI FINANZIARI Servizi Finanziari

Dirigente/P.O. Responsabile Area | AREA SERVIZI SOCIALI - AGGREGAZIONE CMVS SERVIZI SOIALI - AGGREGAZIONE
Servizi Sociali CMVS Servizi Sociali

Ceriotti Mara
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Soggetti esterni

In una linea di continuita’, il PNA 2022-2025 camfiax le Linee guida dei PNA precedenti relativamextiie disciplina dei soggetti esterni.

| soggetti esterni Sistema di gestione del rischicorruzione sono costituiti dagli stakeholder.

La Mappatura degli stakeholder e' contenuta nelBGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholded@azione di impatto contesto esterno”, e indita,
relazione a ciascuna tipologia di stakeholderiidigttipo di relazione e delle variabili esogeme impattano sulla relazione.

Enti controllati

L'elenco degli enti controllati €' contenuto nelB&otto riportato.

Funzione istituzionale Denominazione
Organismo partecipato Comunita' montana Valle Sabbia
Societa' partecipata Secoval Srl
Societa' partecipata Servizi Ambiente energia Valle Sabbia Srl

Collegamenti tra struttura organizzativa e Enti controllati

L'elenco delle interrelazioni tra enti controllatstruttura organizzativa e' contenuto nel BOXacsogortato.

Ente od organismo collegato Unita' organizzativa collegata
Comunita Montana di Valle Sabbia Tutti gli uffici
Secoval Srl Tutti gli uffici
Servizi Ambiente Energia Valle Sabbia Srl Ufficio Tecnico, Ufficio Ragioneria, Ufficio Segretia
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Organi di controllo interni ed esterni

Gli organi di controllo interni ed esterni del ®ista di gestione del rischio di corruzione sonotM'@ altri eventuali altri organi di controllo antirruzione
eventualmente istituiti dall'ente (organi intermiytorita’ di vigilanza - ANAC e ARAC - Corte deio@ti in funzione di controllo e di Giudice dellssponsabilita’
amministrativa (organi esterni).

Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

Ai fini della elaborazione della sottosezione risobrruttivi e trasparenza, il RPCT e l'organomifizzo politico hanno tenuto conto delle indicadi degli
orientamenti e dei dati che provengono dai PNA 82015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2022) con péatieoiferimento all'allegato 1 al PNA 2019 contetee
le Indicazioni metodologiche per la gestione dethio corruttivo. Hanno tenuto conto altresi' diaBcio consuntivo e preventivo - DUP - sottoseziehative

al Valore Pubblico e Piano delle Performance - Reta annuali del responsabile della prevenzionkadeorruzione pubblicata sul sito istituzionale
dell'amministrazione con riferimento alle misurdi@rruzione adottate in base ai PNA. Inoltre sut® conto dei dati di: procedimenti giudiziari &tiga fatti
riconducibili alla violazione di norme in materiaarruzione, quale elemento utile a definire adp di cultura dell'etica riferibile al Ente - ipst di disfunzioni
amministrative significative nel corso dell'ultinamno - esiti del controllo interno di regolaritairinistrativa- pareri di regolarita’ non favorevelieclami -
segnalazioni- segnalazioni/raccomandazioni/riliesgani di controllo esterno (Corte dei Conti - ANAGSGarante per la protezione dei dati) - procediinen
disciplinari - proposte da parte dei responsabitia$izione organizzativa, quali stakeholders imteanch'esse in atti - ricorsi in tema di affidant@edi contratti
pubblici - ricorsi/procedimenti stragiudiziali dipgndenti per situazioni di malessere organizzativBOX di seguito riportato indica le fonti aggiate per
I'elaborazione della sottosezione rischi corrutiviasparenza

Sezione Descrizione

Esito monitoraggio finale 2023 sull'efficacia dellenisure

attuate nel 2023 (MG e MS) - Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Esito monitoraggio 2023 sul funzionamento PTPCT/Se2.3

PIAO nel corso del 2023 - Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruziome

trasparenza del PIAO - Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Aspetti critici dell'attuazione del PTPCT/Sezione

. . - Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT
anticorruzione e trasparenza del PIAO g
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Ruolo del RPCT

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Aspetti critici del ruolo del RPCT

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Gestione del rischio

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Misure specifiche

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Trasparenza

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Formazione del personale

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Rotazione del personale

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Inconferibilita’ per incarichi dirigenziali d.lgs. 39/2013

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Incompatibilita’ per particolari posizioni dirigenz iali - d.lgs.
39/2013

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendet

- Si rinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli ki
(whistleblowing)

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Codice di comportamento

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Procedimenti disciplinari e penali

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Altre misure

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Rotazione straordinaria

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Pantouflage

- Sirinvia all'allegato Ultima relazione RPCT

Evidenze corruttive

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE
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Gli esiti della raccolta di proposte e di suggerithenonche' dei dati e delle informazioni restgono lo stato della prevenzione della corruziogiéambito
dell’Ente, rispetto al momento della prima adozidekpiano, indicata nelle TABELLE seguenti, fordenmportanti elementi conoscitivi. Fermo restandati

indicati, e' dall'ultima Relazione RPCT che emergd¥) i dati relativi a segnalazioni che prefiguoaresponsabilita’ disciplinari o penali legate aelrgi corruttivi
con indicazione del numero di segnalazioni perveeutel numero di quelle che hanno dato luogoreidadi procedimenti disciplinari o penali; B) itildi avvio

di procedimenti disciplinari per fatti penalmentievanti a carico dei dipendenti, con indicaziored dumero di procedimenti, dei fatti penalmentewvanti
riconducibili a reati relativi a eventi corruttivdelle aree di rischio riconducibili ai procedimigmenali ; C) i dati di avvio a carico dei dipentat procedimenti
disciplinari per violazioni del codice di comportanio, anche se non configurano fattispecie penali.

Contenuti e struttura della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

In base alle teorie di risk management, alle ligeiela UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018,le kidicazioni metodologiche allegate al PNA 2019,
Sistema di gestione del rischio di corruzione,tgirato nella presente sottosezione rischi couwgtirasparenza, viene suddiviso in nelle seguiemdcro fasi":
Analisi del contesto (contesto esterno e contegtrio) - Valutazione del rischio ( identificaziodel rischio, analisi del rischio e ponderazionkerdehio) -
Trattamento del rischio (identificazione delle mese programmazione delle misure). A queste fagdrésente sottosezione, in linea con le indicazlela
norma internazionale UNI ISO 31000:2010 e UNI ISID@):2018, aggiunge le fasi trasversali di: coagudine e comunicazione - monitoraggio e riesame.mLa
sottosezione e' completata dagli ALLEGATI richianmel testo dei vari paragrafi.

Peculato - art. 314 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruzione per l'esercizio della funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio -art. 319
c.p.; corruzione in atti giudiziari -art. 319 quater c.p.;induzione indebita a dare o promettere utilita' - art. 319 quater c.p.;corruzione di persona incaricata di pubblico
servizio -art. 320 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322 c.p.; traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata liberta' degli incanti -art. 353 c.p.; turbata liberta’
del procedimento di scelta del contraente -art. 353 c.p.; altre fattispecie

ANALISI DEL CONTESTO

Contesto esterno

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo didemziare come le caratteristiche dell'ambientequelle I'Ente opera possa favorire il verificarsfahomeni
corruttivi al suo interno. Cio' in relazione siateiritorio di riferimento, sia alle possibili rei@ni con portatori di interessi esterni che possmifluenzarne
l'attivita', anche con specifico riferimento alteutture da cui e' composta. La conoscenza deli@amtde del territorio nel quale I'Ente opera cotesei migliorare

il processo di diagnosi volto a individuare le airgerne maggiormente permeabili al rischio detierezione, intesa come maladministration. A tabe fil'Ente
raccoglie informazioni relative a variabili cultlirazriminologiche, sociali ed economiche del teniio che, in relazione alle funzioni istituziondlicompetenza,

e alle relazioni che si instaurano con gli stake@nlpossono influenzare I'attivita'. Di seguitageno indicati i principali stakeholder che instw interrelazioni
con l'ente: - Cittadini/Utenti dei servizi pubblicEnti controllati/ partecipati- Imprese pubbliche private/Imprese partecipanti alle procedure di
affidamento/Imprese esecutrici di contratti; Cosg@sari- Associazioni/Fondazioni/Organizzazionvdiontariato e soggetti del terzo settore - Amntmaxoni
pubbliche centrali e locali - Enti nazionali di pidenza e assistenza; Ordini professionali - AN&sdociazione Nazionale Comuni Italiani); ANCPI
(Associazione Nazionale Piccoli Comuni Italiantpsservatori Regionali; - Organizzazioni sindacagipresentative degli operatori economici (Confirtdars
ANCE; ecc.) e Organizzazioni sindacali dei lavora{6ILCA CGL, UIL, FENEAL ecc.). L'interazione consoggetti sopra indicati, la frequenza di detta
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interazione anche in relazione alla numerositasdggetti, nonche’, da un lato la rilevanza deddiriessi sottesi e, dall'altro lato, I'incidenzgld@teressi e i fini
specifici perseguiti, in forma singola o associala, soggetti di cui sopra, sono tutti element dlice dei quali viene elaborata la valutazionerigehio e il
relativo trattamento.

I BOX che segue indica la Matrice che I'Ente mfii per I'analisi e valutazione del rischio deltesto esterno. Tale matrice, in correlazione alllane la
valutazione del rischio derivante dal contestorastecontiene anche la mappatura stakeholder. lisgia valutazione e il trattamento del rischiel dontesto
esterno, con la mappatura degli stakeholder sgootati nellALLEGATO "Contesto esterno, mappatstakeholder e valutazione di impatto ", a cuirsvia.

BOX Matrice Contesto esterno

Ufficio Tipologia di relazione - | Tipologia di relazione | Eventuale incidenza di Impatto Probabilita’ Rischio
input - output variabili esogene (es.
territoriali; culturali;
criminologiche; sociali ed
economiche)

Impatto contesto esterno

Sulla base dell'analisi e la valutazione del risafhel contesto esterno, di seguito viene desdattealutazione di impatto consistente nel verifican via
prognostica, se le caratteristiche strutturali egoanturali dell'ambiente, culturale, sociale edreamico nel quale I'ente si trova ad operare pas&arorire il
verificarsi di fenomeni corruttivi (Piano-Tipo afjato al D.M. 132/2022). | BOX di seguito riportiitistrano la sintesi valutativa e i dati derivadiigli indicatori
Anac contesto esterno provinciale su quali, unitaagli altri dati in possesso dell'ente, si Hasalutazione.

Sintesi della Valutazione impatto contesto esterno

RISULTATO

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MBURARE LA CORRUZIONE"

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Brescia, calcolato utilizzando i domini Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale Sociale
e' pari a: 97,2 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente -0,79%

Indicatori Anac contesto esterno riferiti al valaied Composito Dominio provinciale

17



Dominio

Valore provinciale

Range di valori

Variazione anno precedentg

Istruzione 105,3 80.2-121.7 -2,20%
L'indice composito Istruzione e' calcolato utilizzando i seguenti

indicatori:

1. Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe;

2. Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe;

3. Giovani (15-29 anni) - NEET.

Criminalita’ 96,0 93.9-122.6 +0,43%
L'indice composito Criminalita' e' calcolato utilizzando i seguenti

indicatori:

1. Reati di corruzione, concussione e peculato;

2. Reati contro I'ordine pubblico e ambientali;

3. Reati contro il patrimonio e I'economia pubblica;

4. Altri reati contro la Pubblica Amministrazione.

Economia e territorio 90,4 79.5-119.2 -1,69%
L'indice composito Economia e territorio e' calcolato utilizzando i

seguenti indicatori:

1. Reddito pro capite;

2. Occupazione;

3. Tasso di imprenditorialita’;

4, Indice di attrattivita',

5. Diffusione della banda larga;

6. Raccolta differenziata.

Capitale Sociale 97,0 91.5-116.4 +0,42%

L'indice composito Capitale Sociale e' calcolato utilizzando i seguenti
indicatori:

1. Segregazione grado V;

2. Cheating grado Il matematica;

3. Varianza grado V matematica;

4. Donazione di sangue;

5. Partecipazione delle donne alla vita politica.
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Contesto interno

Contesto organizzativo

L'analisi del contesto interno organizzativo forzdi e mette in evidenza i dati e le informaziotatiee all' organizzazione dell'ente in grado diuanzare la
sensibilita’ della struttura al rischio di corruzéo In rapporto al sistema delle responsabilital, levello di complessita’ dell'ente, I'analisil @®ntesto interno
considera le informazioni e i dati desunti da tglitambiti di programmazione. Attraverso tale nutiogia, indicata dall'aggiornamento 2019 del PRakalisi
utilizza tutti i dati gia' disponibili, e valorizzalementi di conoscenza e sinergie interne, nelfpcaé della coerente integrazione tra i diversi iginth
programmazione. Molti dei dati da utilizzare pandlisi del contesto organizzativo sono contenutha in altri strumenti di programmazione o in doeati
che I'amministrazione gia' predispone ad altri f@s. Conto annuale, DUP, Piani triennali operebfiche e acquisizioni beni e servizi, Piani dirigtiho studio e
altri Piani). L'ente mette a sistema tutti i daspebnibili, anche creando banche dati digitali deestrapolare informazioni funzionali ai fini dehalisi esame, e
valorizzare elementi di conoscenza e sinergieneteroprio nella logica della coerente integrazivaestrumenti della sostenibilita’ organizzativa.

I BOX di seguito riportato illustra le sottoseziail'interno delle quali sono contenuti i dati deintesto organizzativo.

Informazioni per la rappresentazione del conteggjarmzzativo

Dati di analisi Sezione/sottosezione PIAO di riferimento
Organi di indirizzo Organizzazione e Rischi corruttivi e trasparenza
Struttura organizzativa (organigramma) OrganizzaziStruttura organizzativa
Ruoli e responsabilita’ Rischi corruttivi e trasparenza (Soggetti interni)
Politiche, obiettivi e strategie Valore pubblico, Performance (Obiettivi)
Risorse Piano fabbisogni
Conoscenze, sistemi e tecnologie Pola e Formaziehgersonale
Qualita’ e quantita' del personale Piano fabbisogni
Cultura organizzativa, con particolare riferimeatia cultura dell'etica] Piano della formazione
Sistemi e flussi informativi, processi decisionali Rischi corruttivi e trasparenza
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Relazioni interne ed esterne

Valore pubblico e Performance - Rischi corruttitfasparenza

Di sequito si riportano i dati di pertinenza dgil@sente sottosezione e non inclusi nei paragredigulenti.

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenti dell'organopigsentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protasti, unitamente al RPCT, della strategia di preaione
della corruzione. Si tratta dei soggetti che aaatth PTPCT e che, successivamente all'adozionapjpwovano in via definitiva, consegnando lo stmioeli

prevenzione alla struttura organizzativa per latreh attuazione.

Ruolo

Nominativo

Consiglieri Bontempi Giorgio
Consiglieri Trombini Emanuela
Consiglieri Berteni Mattia
Sindaco Siliqgua Paolo
Vicesindaco Zanet Giuseppe
Assessore Bresciani Enrico
Consiglieri Pezzottini Nicolo'
Consiglieri Formenti Armando
Consiglieri Campagnoli Santino
Consiglieri Ferremi Rosa
Consiglieri Bernardelli Roberto
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Sistemi e flussi informativi, processi decisionali

| sistemi e flussi informativi nonche' i processtisionali, sia formali sia informali sono di seguindicati.

Sistemi e flussi informativi

Processi decisionali formali

Processi decisionali informali

Istanze acquisite on line o attraverso il
protocollo.

Provvedimento amministrativo (Deliberazione -
Determinazione- ordinanza - Decreto - Autorizzagien
altre tipologie di provvedimenti)

Riunioni, conferenze, tavoli, consulte

Atti da pubblicare all'albo

Circolari- Direttiverétedure operative

Metodologia e strumentazionatitiazare (
tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Atti da pubblicare in Amministrazione
trasparente

Circolari- Direttive- Procedure operative

Metodalog strumentazione da utilizzare (
tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Istanze informali e non protocollate da priv
per interventi in urbanistica

ati

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da priv
per interventi in edilizia

ati

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da priv
per interventi in materia ambientale e/o di
gestione rifiuti

ati

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
dipendenti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da priv
per assunzioni/tirocini/ stage

ati

Riunioni e incontri informali
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Istanze informali e non protocollate da Riunioni e incontri informali
operatori economici (OE) per contratti
pubblici

Istanze informali e non protocollate da privati Riunioni e incontri informali
per sanzioni, multe, accertamenti tributari

Istanze informali e non protocollate da privati Riunioni e incontri informali
su controlli, verifiche, ispezioni

Istanze informali e non protocollate da Riunioni e incontri informali
dirigenti /responsabili P.O. per incarichi e

nomine

Istanze informali e non protocollate da privgati Riunioni e incontri informali

per affari legali e contenzioso

Istanze informali e non protocollate da Riunioni e incontri informali
professionisti per incarichi e nomine

Competenze digitali non formali, acquisite Partecipazione ad attivita' che promuovono
nel percorso lavorativo grazie a all'esperienza l'innovazione digitale

accumulata anche con riferimento alla
partecipazione/coordinamento di progetti d
digital transformation

Impatto contesto organizzativo
Sulla base dell'analisi organizzativa, di seguiemg descritta la valutazione di impatto consigterd verificare, in via prognostica, se la missieli'ente e/o la

sua struttura organizzativa, sulla base delle méaioni rilevate, possano influenzare I'esposizinéschio corruttivo della stessa (Piano-Tip@@giito al D.M.
132/2022). | BOX di seguito riportati illustranodmtesi valutativa e i dati derivanti utilizzatpla Valutazione.

Sintesi della Valutazione impatto contesto intesnganizzativo

RISULTATO : Medio
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Gli Organi di indirizzo possono influenzare il gtofdi rischio dell'amministrazione in quanto eltstsolo parzialmente potenziato il principio di@@zione
e sussistono potenziali possibilita’ e probabititahterferenza sulla gestione

L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi strutturali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il
profilo di rischio dell'amministrazione per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzative, delle funzioni
istituzionali (es. mancato funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a Uffici di supporto al RPCT o per il PIAO o per la transizione al digitale)

I ruoli e le responsabilita’ dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione per il recepimento solo parziale di Linee guida delle competenti Autorita' di regolazione e vigilanza

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo
solo in parte ai bisogni delle dotazioni strumentali degli Uffici

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caratterizzano la struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, essendo solo in parte sufficienti e/o adeguate ai bisogni degli Uffici

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, risultando carente la copertura dell'organico

La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia elementi potenzialmente in grado di influenzare influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di etica, specie per quanto concerne l'uso delle
nuove tecnologie ICT e l'utilizzo dei social media

| sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita' dei sistemi informativi e alla parziale informatizzazione e automazione dei flussi
informativi

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, I'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne

Dati Valutazione impatto contesto interno orgartixza

Sezione/sottosezione PIAO Dati analisi Valutazione d'impatto Motivazione

Rischi corruttivi e trasparenza organi di indirizzo RISCHIO MEDIO Gli Organi di indirizzo possono influenzare il
profilo di rischio dell'amministrazione in
qguanto e' stato solo parzialmente
potenziato il principio di separazione, e
sussistono potenziali possibilita' e
probabilita' di interferenza sulla gestione
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Struttura organizzativa

struttura organizzativa
(organigramma)

RISCHIO MEDIO

L'articolazione della struttura organizzativa
e dell'organigramma evidenziano alcuni
elementi strutturali in grado di influenzare,
almeno potenzialmente, il profilo di rischio
dell'amministrazione per un non adeguato
funzionamento e/o non adeguata
allocazione, ad alcune unita' organizzative,
delle funzioni istituzionali (es. mancato
funzionamento o non adeguata
assegnazione di funzioni a Uffici di
supporto al RPCT o per il PIAO o per la
transizione al digitale)

Rischi corruttivi e trasparenza

ruoli e responsabilita’

RISCHIO MEDIO

I ruoli e le responsabilita’ dei soggetti
interni alla struttura organizzativa
evidenziano alcuni elementi
potenzialmente in grado influenzare il
profilo di rischio dell'amministrazione in
guanto risentono di criticita' di natura
organizzativa e/o formativa

Valore pubblico e Performance

politiche, obiettivi e strategie

RISCHIO MEDIO

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della
struttura organizzativa evidenziano
elementi potenzialmente in grado di
influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione per il recepimento
solo parziale di Linee guida delle
competenti Autorita' di regolazione e
vigilanza

Piano fabbisogni

risorse

RISCHIO MEDIO

Le risorse della struttura organizzativa
evidenziano elementi potenzialmente in
grado di influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione corrispondendo solo
in parte ai bisogni delle dotazioni
strumentali degli Uffici
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Formazione del personale
Dotazioni strumentali a corredo
delle postazioni di lavoro

conoscenze, sistemi e
tecnologie

RISCHIO MEDIO

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che
caratterizzano la struttura organizzativa
evidenziano elementi potenzialmente in
grado di influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, essendo solo in parte
sufficienti e/o adeguate ai bisogni degli
Uffici

Piano fabbisogni

qualita' e quantita' del
personale

RISCHIO MEDIO

La qualita' e quantita' del personale della
struttura organizzativa evidenziano
elementi potenzialmente in grado di
influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, risultando carente la
copertura dell'organico

Valore pubblico e Performance

cultura organizzativa, con
particolare riferimento alla
cultura dell'etica

RISCHIO MEDIO

La cultura organizzativa, con particolare
riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia
elementi potenzialmente in grado di
influenzare influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, dovendo essere
rafforzate le competenze professionali del
personale in materia di etica, specie per
quanto concerne l'uso delle nuove
tecnologie ICT e I'utilizzo dei social media

Performance

sistemi e flussi informativi,
processi decisionali (sia formali
sia informali)

RISCHIO MEDIO

| sistemi e flussi informativi, e i processi
decisionali della struttura organizzativa
evidenziano elementi potenzialmente in
grado di influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, in relazione alla
parziale interoperabilita’ dei sistemi
informativi e alla parziale informatizzazione
e automazione dei flussi informativi

Valore pubblico e Performance -
Rischi corruttivi e trasparenza

relazioni interne ed esterne

RISCHIO MEDIO

Le relazioni interne ed esterne alla
struttura organizzativa evidenziano
elementi potenzialmente in grado di
influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione, dovendo essere
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rafforzata la collaborazione tra uffici,
I'integrazione tra processi gestionali e il
monitoraggio delle relazioni esterne

Contesto gestionale e Mappatura dei processi

L'analisi del contesto ha la funzione di individeige criticita' che, in ragione della natura e al@kculiarita’ dell'attivita' stessa, espongonarténistrazione a
rischi corruttivi con focus sui processi per il gaghngimento degli obiettivi di performance volti etrementare il Valore pubblico. Tale analisi fiwza e mette
in evidenza i dati e le informazioni relative afiastione operativa dell'ente che, in ragione dediaura e delle peculiarita’ dell'attivita' stessspongono
I'amministrazione a rischi corruttivi (c.d. prodesensibili"). L'analisi gestionale e' condottératerso la Mappatura dei processi che includdiirdiativi a:
Funzioni istituzionali - Macroprocessi - Processi.

Macroprocessi

Per macroprocesso si intende l'aggregazione eeliesdi una pluralita’ di processi aventi in comutnea di loro, missione e programma.La mappatuia de
macroprocessi €' prodromica alla corretta e sidieenanappatura dei processi, e contribuisce alior@inento continuo dell'organizzazione e dellaigast
operativa. Il BOX di seguito riportato illustra Matrice utilizzata dall'Ente per identificare, degere e rappresentare i macro processi.| macroopascessi
sono inclusi nellALLEGATO "Macroprocessi”, a clirgvia.

BOX Matrice per mappatura macroprocessi

Processi di .
supporto/processi . Eunzpnl . MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio Ufficio
S istituzionali
primari
Processi

L'analisi gestionale viene condotta attraverso &pmpatura dei processi, tenendo presente che ilettondi processo e' diverso da quello di procedimen
amministrativo, fermo restando che i due concetti sono tra loro incompatibili e che la rilevaziatei procedimenti amministrativi €' sicuramentebuion
punto di partenza per l'identificazione dei protesganizzativi. La mappatura dei processi €' urdonazionale di individuare e rappresentare tettattivita'
dell'ente per fini diversi (ad es., ai fini di gesie della privacy, per rilevare i trattamenti dtidoersonali o ai fini di gestione della transieaal digitale, al fine
di rilevare le attivita' correlate ai servizi ond) . In questa sede, la mappatura assume carstiteneentale a fini dell'identificazione, della wzione e del
trattamento dei rischi corruttivi. Le fasi della ppatura dei processi sono:

-I'identificazione dei processi (Elenco dei progesshe consiste nell'elenco completo dei processiti dall'organizzazione, aggregato nelle cositid"aree di
rischio"”, intese come raggruppamenti omogenei et @ssi;
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-la descrizione dei processi (Fasi/Azioni) conifelita’ di sintetizzare e rendere intellegibiliitdormazioni raccolte per ciascun processo, paandb, nei casi
piu' complessi, la descrizione del flusso e deiterrelazioni tra le varie attivita'. A tal fine mecessaria l'individuazione delle responsabditdelle strutture
organizzative che intervengono. Altri elementi fgedescrizione del processo sono: l'indicazionéodigine del processo (input) - l'indicazione dsultato

atteso (output) - l'indicazione della sequenzattiliita' che consente di raggiungere il risultate fasi - i tempi - i vincoli - le risorse; - laterrelazioni tra i
processi.

-la rappresentazione dei processi (in forma tatsefa fogli di lavoro excell).

L'accuratezza e I'esaustivita' della mappaturgmbeiessi €' un requisito indispensabile per la fdazione di adeguate misure di prevenzione e irgidla qualita’
dell'analisi complessiva.

Ferma restando l'indicazione che le amministrazorebncentrino sui processi interessati dal PNRRI& gestione dei fondi strutturali, rimane cooua la
necessita’, come evidenziato nel PNA 2022, cheo paesidiati da misure idonee di prevenzione atiattequei processi che, pur non direttamente galliea

obiettivi di performance o alla gestione delle rimdel PNRR e dei fondi strutturali, per le carédtiche proprie del contesto interno o esterrite dbverse
amministrazioni, presentino I'esposizione a risnruttivi significativi. Diversamente, si rischedsbe di erodere proprio il valore pubblico a cupdditiche di

prevenzione e lo stesso PNRR sono rivolti.

I PNA 2022, auspica la mappatura dei processiefittad aree di rischio specifiche in relazioria fipologia di amministrazione/ente. Ad esempgr, gli Enti

locali lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazie urbanistica.

L'obiettivo dell'Ente e' di realizzare una mappattwmpleta e integrale, di tutti i processi, caratrata da un livello di descrizione e rappresaatee dettagliato
e analitico (Livello Avanzato) per garantire la¢gisdone e, soprattutto, I'approfondimento con dlgue' possibile identificare i punti piu' vulneitattel processo
e, dunque, i rischi di corruzione che insistond'@uiministrazione o dell'ente, tenuto conto che ma@patura superficiale puo' condurre a escludaianblisi

e trattamento del rischio ambiti di attivita' cihheece sarebbe opportuno includere. La mappatuialzage dei principi di: completezza, integralaaaliticita’ e
esausitiva'.Fermo restando che l'effettivo svolgitoalella mappatura deve risultare, in forma chéacamprensibile, nella Sottosezione, va sottotanbatilita’

di pervenire gradualmente ad una descrizione e@apptazione dettagliata e analitica dei procedbaohministrazione, nei diversi cicli annuali giggione del
rischio corruttivo, tenendo conto delle risorseedledcompetenze effettivamente disponibili. La pamgmazione dell'attivita' di rilevazione, descrimoe
rappresentazione dei processi ("mappatura") dtedfia in maniera tale da:

- rendere possibile, con gradualita' e tenendoocdetle risorse disponibili, il passaggio da sadkisemplificate (livello minimo di mappatura castsinte
nell'elenco integrale dei processi con descrizimie parziale) a soluzioni piu' evolute (livellastard di mappatura consistente nell'elenco ineeged processi
con descrizione piu' analitica ed estesa).

- da consentire il ricorso a strumenti e soluziofdrmatiche idonee a facilitare la rilevazionediescrizione e la rappresentazine mediante l'elalmra e la
trasmissione dei dati e delle informazioni necessafruttando ogni possibile sinergia con altiigiitive che richiedono interventi simili (controlti gestione,
certificazione di qualita’, analisi dei carichildvoro, sistema di performance management, eca.jnappatura viene inoltre realizzata, tenendo conéo ai
sensi del Piano-Tipo allegato al D. M. 30 giugn@2(. 132:

-gli enti con meno di 50 dipendenti procedono aligppatura dei processi limitatamente a quellaeedisialla data del 22 settembre 2022, di entrategore del
D. M. 30 giugno 2022, n. 132.

I PNA 2022, con riferimento agli enti con mendsfi dipendenti, fornisce le seguenti priorita’ rispai processi da mappare e presidiare con spkeifnisure:
-processi rilevanti per l'attuazione degli obigttdel PNRR (ove le amministrazioni e gli enti predano alla realizzazione operativa degli intervprdvisti dal
PNRR) e dei fondi strutturali.

-processi direttamente collegati a obiettivi difpenance;
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-processi che coinvolgono la spendita di risordsbjpiche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i pssteelativi ai contratti pubblici e alle erogazidhsovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchettfduzione di vantaggi economici di qualunque gereepersone ed enti pubblici e privati.

I BOX di seguito riportato illustra la Matrice liizata dall'Ente per identificare, descrivere gprasentare i processi. Tale Matrice include andai della
valutazione e del trattamento del rischio. | prege=on i predetti dati, sono inclusi nellALLEGAT®@ontesto interno gestionale - Mappatura dei gsiceon
relative evidenze - Valutazione e trattamento idehi”, a cui si rinvia.

La ricostruzione accurata della "mappa” dei prdaagsstionali €' importante non solo per l'idengifitone dei possibili ambiti di vulnerabilita’ defite rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al
miglioramento complessivo del funzionamento delicanina amministrativa. Condotta in modo analitessa e' idonea a far emergere duplicazioni, ridiong e nicchie di inefficienza che
offrono ambiti di miglioramento sotto il profiloetla spesa (efficienza allocativa o finanziaridgHa produttivita' (efficienza tecnica) - dellaadjta’ dei servizi (dai processi ai procedimenti) -
della governance.

BOX Matrice per la mappatura processi

RESPONSABILE:

PROCESSO NUMERO:

INPUT:

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri.

MAPPATURA MISURE

PROCESSO GENERALI
FASE, AZIONI E DESCRIZIONE COMPORTAMENTO = CATEGORIA EVENTO MISURE

ESECUTORI A RISCHIO RISCHIOSO SPECIFICHE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO":

GRADO DI DISCREZIONALITA"

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA:
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:

PRESENZA DI CRITICITA":

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi):
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE:

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE:

GIUDIZIO SINTETICO:

Aree di rischio generali

I PNA hanno focalizzato I'analisi gestionale immoiluogo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie€nuto conto dell'indicazione normativa relativa@icedimenti
elencati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/201RNA hanno ricondotto detta analisi alle "areeistihio generali”. In attuazione delle indicaziooirhulate
dall’ANAC, il presente piano include tra le areeidchi generali le ulteriori aree espressamerdecate nel PNA 2015. L'identificazione delle areeistchio
deve tenere conto che il D.M.30 giugno 2022, n.i83tabilito che, per gli enti con meno di 50 dgbenti, le Aree di rischio corruttivo sono quekdative a:
a) autorizzazione/concessione

b) contratti Pubblici

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, duiritri

d) concorsi e prove selettive

e) processi individuati dal responsabile e daigaspbili degli uffici, ritenuti di maggior rilievper il raggiungimento degli obiettivi di performana protezione
del Valore pubblico

BOX Aree di rischio generali

Aree di rischio generali Sintesi dei rischi collegati
ARG - A) Acquisizione e gestione del - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la commissione di
personale (generale) concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni; - effettuare una

valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare
dipendenti/candidati particolari; - abusare dei processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare
verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire
motivazioni speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti
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idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di
reclutare candidati particolari.

ARG - D) Contratti pubblici (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche
destinate adessere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per
i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del
procedimento in rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e I'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino
solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; I'attribuzione
impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione
delle regole di affidamento degli appalti, mediante I'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad
esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; -
predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per
consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);
prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti; I'abuso delle disposizioni in
materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; -
formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore
uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -
possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.)
manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare |'aggiudicazione della gara (azioni e
comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti alla gara; l'applicazione distorta dei criteri di
aggiudicazione della gara per manipolarne I'esito; la nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o
omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti delle
verifiche siano alterati per pretermettere |'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; -
violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da
parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al
cronoprogramma al fine di evitare I'applicazione di penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di
favorire I'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni
o di dover partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi privati e
diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso I'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei
flussi finanziari; - I'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza
dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita’'
e vizi dell'opera.

ARG - BB) Autorizzazione o concessione
e provvedimenti amministrativi

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche
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ampliativi della sfera giuridica dei
destinatari con effetto economico
diretto ed immediato per il
destinatario (generale)

destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita'
per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del
procedimento in rapporto di contiguita' con i beneficiari o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e
I'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi o benefici ancora non pubblicate, che anticipino solo
ad alcuni interessati la volonta' di bandire determinate erogazioni; - predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o
vessatorio per disincentivare la partecipazione; - formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi che possono
avvantaggiare determinati operatori economici; I'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei vantaggi economici per
manipolarne |'esito; - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; -
possibilita' che i contenuti delle verifiche siano alterati per favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; -
violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da
parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

ARG - B) Provvedimenti ampliativi della
sfera giuridica senza effetto economico
diretto ed immediato (es.
autorizzazioni e concessioni, etc.)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di comportamento o di altre
disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico -
pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare
all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento privi dei
requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e I'indipendenza; prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate
ad agevolare determinati soggetti interessati; -possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, soggetti coinvolti nella
verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare I'aggiudicazione del
vantaggio - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - violazione
delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi.

ARG - C) Provvedimenti ampliativi della
sfera giuridica con effetto economico
diretto ed immediato (es. erogazione
contributi, etc.)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri pubblici per costringere
a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per
un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto
dell'ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di
un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza
pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse non compiere |'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di
comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

ARG - F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare I'erogazione di compensi dovuti rispetto ai
tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; - sovrafatturare o fatturare
prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette/non veritiere, - permettere pagamenti senza
rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture, provocando in tal modo favoritismi e disparita' di trattamento tra i
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creditori dell'ente; - nella gestione dei beni immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della
controparte rispetto a quello dell'amministrazione.

ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e | - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di discrezionalita' e/o parzialita'
sanzioni tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle prescrizioni/sanzioni derivanti con conseguenti
indebiti vantaggi.

ARG - E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti programmatori e/o una motivata
verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di frammentazione di unita' operative e aumento artificioso
del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata messa a bando della posizione dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad
interim o utilizzando lo strumento del facente funzione; - accordi per I'attribuzione di incarichi in fase di definizione e costituzione
della commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazione dei candidati, con I'attribuzione di punteggi
incongruenti che favoriscano specifici candidati.

ARG - H) Affari legali e contenzioso - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive nell'attribuzione degli
(generale) incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia.

Aree di rischio specifiche

La mappatura e l'identificazione delle aree dihiscspecifiche, in attuazione delle indicazioninlate dal PNA 2015, e' condotta oltre che attiswvda
mappatura dei processi, anche facendo riferimento a

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri emi di corruzione o cattiva gestione accaduti isga@o nell'amministrazione o in amministrazionialstesso settore
di appartenenza; incontri (o altre forme di intévae) con i responsabili degli uffici;

- incontri (o altre forme di interazione) con i fdori di interesse esterni, con particolare nifemnto ad esperti e alle associazioni impegnateesttorio nella
promozione della legalita’, alle associazioni degaria e imprenditoriali;

- aree di rischio gia' identificate da amministoezisimilari per tipologia e complessita' organinza

- aree di rischio specifiche individuate dallANAEgli approfondimenti contenuti nei PNA.

| dati di analisi della gestione operativa (mappatlei processi sensibili) sono i riportati nedlie§jati (Contesto interno gestionale - Mappatutigpdecessi con

relative evidenze - Valutazione e trattamento idehi), con focus sui processi per il raggiunginoeshegli obiettivi di performance volti a incremergtdl Valore
pubbilico.

BOX Aree di rischio specifiche

aree di rischio specifiche
(come da aggiornamento 2015 PNA) Sintesi dei rischi collegati

32



ARS - I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)

- Reatontro la PA; - illecito amministrativo-contab{ldanno erariale); - formulazione generica o pddara
del Piano, oppure inadeguatezza delle previsiopidntistiche necessarie a soddisfare il fabbisompetto ai
flussi reali (che possono essere sottostimati, re@t@ndo successivamente situazioni di emergenz
sovrastimati, con conseguente previsione di impreont necessari); - Assenza di chiare e specifiutieazioni
in merito alle necessita’ cui fare fronte e alleltgcdi gestione complessiva cui devono corrispontiescelte
tecniche. Da cio' consegue che scelte tecnichehianamente orientate dal Piano possono favortexessi
particolari; - asimmetria informativa e consegugmisentazione (e accoglimento) di osservazionidalparte
di alcuni soggetti che godono di posizioni priviktg; - accoglimento di alcune osservazioni a \ggitadi
interessi particolari; - assenza del Piano o Piemympo generico o troppo datato che comporta éreiharsi
di situazioni di emergenza che fanno si' che liaze#azione possa essere rilasciata in assenzaqigsiti o
non in coerenza con le necessita’; - inadeguatficeedei presupposti autorizzativi, in particolayeando gli
enti titolari sono di piccole dimensioni e il pensde non sufficientemente qualificato; - tempi dinclusione
dei procedimenti molto lunghi (anche per effettdlederiticita’ sopra richiamate) o, al contrari@ntrarsi
artificiosamente per improprie accelerazioni mdgvda situazioni di emergenza; - complessita’ tecdelle
norme puo' determinare valutazioni orientate a fiednteressi privati in caso di modifiche da appe
all'installazione (che possono essere consideratesmstanziali in maniera impropria, determinaakblighi
diversi per il gestore e diverse procedure); - smarge di controlli su alcune installazioni; effethioni di

controlli con ritardo o con frequenza inferiorepgtto a quanto previsto o a quanto di regola ftjc

esecuzione di controlliimmotivatamente ricorrenitisistenti su determinate installazioni o deteatiigestori;
- composizione opportunistica delle squadre ispettevitando la rotazione e favorendo la creazidn
contiguita' fra controllori e controllati, 0 comwng non prestando la dovuta attenzione all'assanzanditti
di interesse del personale ispettivo; - esecuziatie ispezioni in modo disomogeneo, a vantaggamtaggio
di determinati soggetti; - omissioni nell'eseglééspezioni o nel riportarne gli esiti.

a,

ARS - L) Pianificazione urbanistica
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - mancanza di chiare eifipke
indicazioni preliminari, da parte degli organi picii, e in fase di redazione del piano, sugli dietdelle
politiche di sviluppo territoriale alla cui condm#azione le soluzioni tecniche devono essereifirate; -
asimmetrie informative, grazie alle quali gruppirderessi o privati proprietari "oppositori" vemgnagevolati
nella conoscenza e interpretazione dell'effettimotenuto del piano adottato, con la possibilitadrintare e
condizionare le scelte dall'esterno in fase di podbione del piano e raccolta delle osservazianpdifica
con l'accoglimento di osservazioni che risultinoamtrasto con gli interessi generali di tutelazignale assett
del territorio; - decorso infruttuoso del terminelelgge a disposizione degli enti per adottare rn@ppe
determinazioni, al fine di favorire I'approvaziae piano senza modifiche in relazione al concadrsegioni,
province e citta' metropolitane al procediment@piprovazione; - istruttoria non approfondita delngi in
esame da parte del responsabile del procedimentel@zione al concorso di regioni, province e t

metropolitane al procedimento di approvazione;cogiimento delle controdeduzioni comunali alle prep

precedenti riserve sul piano, pur in carenza dyade motivazioni in relazione al concorso di regiprovince
e citta' metropolitane al procedimento di appromagj - mancata coerenza con il piano generale rfdec

tta

o
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legge), che si traduce in uso improprio del suddielée risorse naturali in fase di adozione dehpiattuativo;
- nhon corretta, non adeguata o non aggiornata ceamagione degli "oneri" dovuti, in difetto o in esso,
rispetto all'intervento edilizio da realizzare fiak di favorire eventuali soggetti interessatisgde di calcolo
degli oneri della convenzione urbanistica; - nometta individuazione delle opere di urbanizzazineeessarie
e dei relativi costi, con sottostima/sovrastimdelsiesse che puo' comportare un danno patrimqguéaléente,
venendo a falsare i contenuti della convenziorezitifa tali valori (scomputo degli oneri dovutglcolo del
contributo residuo da versare, ecc.); - individoaei di un‘'opera come prioritaria, laddove essadeysia a
beneficio esclusivo o prevalente dell'operatoreagta; I'indicazione di costi di realizzazione stpera quelli
che I'amministrazione sosterebbe con l'esecuzimetal - errata determinazione della quantitaawdie da
cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi dellggde o degli strumenti urbanistici sovraordinat
nell'individuazione di aree da cedere di minor fyeg di poco interesse per la collettivita', comriiio
dell'interesse pubblico a disporre di aree di regir servizi, quali verde o parcheggi; nell'acigiose di aree
gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; - edbdella discrezionalita' tecnica nella monetizzagidelle
aree a standard che e puo' essere causa di @sehidsi, non solo comportando minori entrate pdirlanze
comunali, ma anche determinando una elusione deettiorapporti tra spazi destinati agli insediatnen
residenziali o produttivi e spazi a destinazionéliga, con sacrificio dell'interesse generale spaire di
servizi - quali aree a verde o parcheggi - in digeegio; - scarsa trasparenza e conoscibiliicai@enuti del
piano attuativo, mancata o non adeguata valutazibelle osservazioni pervenute, dovuta a indebiti
condizionamenti dei privati interessati, al non qad#o esercizio della funzione di verifica dellent
sovraordinato.

);

ARS - M) Controllo circolazione stradale | - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualita'eo bteri
(specifica) pubblici per costringere a dare o a prometterelitdmente, denaro o altra utilita' - ricezione iitke, per se
0 per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 a@a@tine della promessa per esercitare per I'esebitie funzioni
o dei poteri pubblicistici - ricezione indebitay@e' o per un terzo, di denaro o altra utilitatoettazione della
promessa per omettere o ritardare o per aver oneestrydato un atto dell'ufficio, ovvero per comg o per
aver compiuto un atto contrario ai doveri di uffici nello svolgimento delle funzioni o del servizia
violazione di norme di legge o di regolamento, sev@mettendo di astenersi in presenza di un irgergoprio
o di un prossimo congiunto o negli altri casi prggcintenzionalmente procurare a se' o ad altringiusto
vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altrdanno ingiusto - indebitamente rifiutare un attth'afécio

che, per ragioni di giustizia o di sicurezza putdlio di ordine pubblico o di igiene e sanita',alegsere
compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalthiesta di chi vi abbia interesse non compieagd'
dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragaei ritardo - violazione dei Codici di comportamte o di
altre disposizioni sanzionabili in via disciplinarpregiudizi patrimoniali all'amministrazione giartenenz:
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagited'amministrazione.

1355

ARS - N) Attivita' funebri e cimiteriali - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - comunicazione in antici un
(specifica) decesso ad una determinata impresa di onoranzbrfunecambio di una quota sugli utili; - segnatag ai
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parenti, da parte degli addetti alle camere makueso dei reparti, di una specifica impresa diranae funebri
sempre in cambio di una quota sugli utili; - ricli@ee/o accettazione impropria di regali, compenaitre
utilita’ in relazione all'espletamento delle prepfiunzioni o dei compiti previsti (es. per la vesine della
salma da parte di un operatore sanitario).

ARS - O) Accesso e Trasparenza (specif

calReato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

ARS - P) Gestione dati e informazioni, e
tutela della privacy (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

ARS - Q) Progettazione (specifica)

- Reato corarBA, - illecito amministrativo-contabile (dann@eale).

ARS - R) Interventi di somma urgenza
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazion
e informatizzazione processi (specifica)

e- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-t¢ahile (danno erariale).

ARS - T) Organismi di decentramento e ¢
partecipazione - Aziende pubbliche e ent
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a
vigilanza (specifica)

i- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

ARS - Z) Amministratori (specifica)

- Reato conteoPA; - illecito amministrativo-contabile (dannmgale).

ARS - V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

- Rato contro la PA; - illecito amministrativo-conilalidanno erariale); - assegnazione a tecnicapporto
di contiguita' con professionisti 0 aventi titold fine di orientare le decisioni edilizie; - potése
condizionamento esterno nella gestione dell'igiriztt che puo' essere favorito dall'esercizio divitdt
professionali esterne svolte da dipendenti dediciufiin collaborazione con professionisti del terio nel
quale svolgono tale attivita'; - pressioni, al faiettenere vantaggi indebiti in fase di richiedtantegrazioni
documentali e di chiarimenti istruttori; - erra@anlo del contributo, il riconoscimento di unagiakazione a
di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale&eomunque con modalita’ piu' favorevoli e la 1
applicazione delle sanzioni per il ritardo; - orioss o ritardi nello svolgimento di tale attivita';carente
definizione di criteri per la selezione del cam@atelle pratiche soggette a controllo; - omissiongrziale
esercizio dell'attivita' di verifica dell'attivitadilizia in corso nel territorio; - applicazionelid sanzione
pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, chiehiede una attivita' particolarmente compleskséd punto di
vista tecnico, di accertamento dell'impossibilitaprocedere alla demolizione dell'intervento abosenza
pregiudizio per le opere eseguite legittimamenteoinformita’ al titolo edilizio; - assenza di criteégorosi e
verificabili per la vigilanza delle attivita' edile (minori) non soggette a titolo abilitativo éziib, bensi'
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totalmente liberalizzate o soggette a comunicazéineizio lavori (CIL) da parte del privato intexgato o a
CIL asseverata da un professionista abilitato.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - costituire in manieragolare la
commissione di concorso al fine di reclutare caatiigarticolari; - eludere i vincoli relativi a iadchi,
collaborazioni, assunzioni; - effettuare una vaisae e selezione distorta - accordare illegittiranta
progressioni economiche o di carriera allo scopagdivolare dipendenti/candidati particolari; - avasdei
processi di stabilizzazione al fine di reclutaradidati particolari; - effettuare verifiche blandeccessive atte
a favorire alcune candidature; - eliminare in memigaudolenta alcune candidature; - fornire mdiivai
speciose modo da escludere un candidato; - pradisfro maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e
trasparenti idonei a verificare il possesso deuist attitudinali e professionali richiesti inlazione alla
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare ddati particolari.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale) - definizione di un fabigiso non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/ecomaita’, ma alla volonta' di premiare interessiticatari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubblicestinate adessere realizzate da un determinatatopee
economico); - abuso delle disposizioni che prevedarpossibilita’ per i privati di partecipare atiivita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fstcessive; - nomina di responsabili del procedimen
rapporto di contiguita' con imprese concorrentip(attutto esecutori uscenti) o privi dei requisitbnei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indiperajenfuga di notizie circa le procedure di garacacnon
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operasmonomici la volonta' di bandire determinate gare
contenuti della documentazione di gara; |'attriboei impropria dei vantaggi competitivi mediantdiz#o
distorto dello strumento delle consultazioni préfiari di mercato; - elusione delle regole di affitento degli
appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemiafidamento, di tipologie contrattuali (ad esemp
concessione in luogo di appalto) o di procedureonede e affidamenti diretti per favorire un operet -
predisposizione di clausole contrattuali dal coantevago o vessatorio per disincentivare la pgotegone alla
gara ovvero per consentire modifiche in fase dtezdene; - definizione dei requisiti di accessa gara e, in
particolare, dei requisiti tecnico-economici demcorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clalasdei band
che stabiliscono requisiti di qualificazione); pmesioni del bando e delle clausole contrattualgfizzate ad
agevolare determinati concorrenti; l'abuso delipadsizioni in materia di determinazione del valstienato
del contratto al fine di eludere le disposizionilesyrocedure da porre in essere; - formulazioneritieri di
valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecagteconomici) che possono avvantaggiare il foraitscente,
grazie ad asimmetrie informative esistenti a sumr@a ovvero, comunque, favorire determinati operato
economici; -possibilita’ che i vari attori coimvidljuali, ad esempio, RP, commissione di gara, stiggpinvolti
nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino lesplosizioni che governano i processi sopra eleratdtne di
pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e corgmenti tesi a restringere indebitamente laplateia
partecipanti alla gara; I'applicazione distortaatéeri di aggiudicazione della gara per manipodalesito; la
nomina di commissari in conflitto di interesse dvipdei necessari requisiti; alterazione o sotwagi della
documentazione di gara sia in fase di gara chasa Successiva di controllo); - alterazione o aomnesdei

o
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controlli e delle verifiche al fine di favorire waggiudicatario privo dei requisiti; - possibilitdie i contenut
delle verifiche siano alterati per pretermettesigdiudicatario e favorire gli operatori economibecseguono
nella graduatoria; - violazione delle regole pastetela della trasparenza della procedura aldirevitare o
ritardare la proposizione di ricorsi da parte djgetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata afficente
verifica dell'effettivo stato avanzamento lavospetto al cronoprogramma al fine di evitare I'aggdione di
penali o la risoluzione del contratto; - abusivaprso alle varianti al fine di favorire I'appalteedad esempia,
per consentirgli di recuperare lo sconto effettuatsede di gara o di conseguire extra guadagnidmwer
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni esioni di attivita' di controllo, al fine di peragite interess
privati e diversi da quelli della stazione appakasia attraverso I'effettuazione di pagamentiustificati o
sottratti alla tracciabilita’ dei flussi finanziaril'attribuzione dell'incarico di collaudo a segjg compiacent
per ottenere il certificato di collaudo pur in aszs® dei requisiti; - il rilascio del certificato dégolare
esecuzione in cambio di vantaggi economici o lagatndenuncia di difformita’ e vizi dell'opera.

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso dell'autonomidgesionale
da parte del medico all'atto della prescrizionére di favorire la diffusione di un particolarerfaaco e/o d
frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissiefo irregolarita’ nell'attivita' di vigilanza ewatrollo quali-
quantitativo delle prescrizioni da parte dell'adi@sanitaria.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

Evidenze Mappatura processi

Il Piano-tipo allegato al D. M. 30 giugno 2022,1132 prescrive di inserire nella Premessa comumedattiva dell'intero PIAO i dati delle evidenzerigdanti
dalla mappatura dei processi gestionali. Si rialia Premessa per la rilevazione di tali dati.

Evidenze mappatura

Evidenze mappatura

numero processi mappati: 817

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati:
Livello di profondita' della mappatura: Processo
numero macroprocessi mappati: 31

numero processi mappati livello alto/altissimo: 516
numero processi mappati livello medio: 279

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 23
numero Aree generali mappate: 8

37



numero Aree specifiche mappate: 12
numero Misure generali mappate: tutte
numero Misure specifiche mappate: 7

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L'analisi del contesto ha la funzione di individeide criticita' che, in ragione della natura e al@kculiarita’ dell'attivita' stessa, espongonarténistrazione a
rischi corruttivi con focus sui processi per il gagrgimento degli obiettivi di performance volti extrementare il Valore pubblico. Tale analisi fiza e mette
in evidenza i dati e le informazioni relative atlastione operativa dell'ente che, in ragione defltura e delle peculiarita' dell'attivita' stessgpongono
I'amministrazione a rischi corruttivi (c.d. prodesensibili"). L'analisi gestionale e' condottératerso la Mappatura dei processi che includdiirdiativi a:
Funzioni istituzionali - Macroprocessi - Processi.

Identificazione degli eventi rischiosi

L'identificazione del rischio ha I'obiettivo di imitduare i comportamenti di natura corruttiva closgono verificarsi in relazione ai processi, akd € alle azioni,
con l'obiettivo di considerare - in astratto - itittomportamenti a rischio che potrebbero potdnmate manifestarsi all'interno dell'organizzazi@a cui
potrebbero conseguire "abusi di potere" e/o sibrazii mala gestio. L'individuazione include tuttomportamenti rischiosi che, anche solo ipotetieate,
potrebbero verificarsi e avere conseguenze sulllamstrazione.In particolare, l'identificazione edascrizione delle possibili fattispecie di comparenti a
rischio di corruzione, viene effettuata in corrisdenza di ogni singola azione con individuazion&admrrispondente categoria di evento rischioswe$pa fase
e' cruciale, perche' un comportamento rischioson "fdentificato in questa fase non viene consideragtle analisi successive" (ANAC, PNA 2015)
compromettendo l'attuazione di una strategia eféich prevenzione della corruzione. Come indicaid?NA, per procedere all'identificazione dei comtpmenti
rischiosi, e' stato preso in considerazione il @mpio numero possibile di fonti informative (-irrie, es. procedimenti disciplinari, segnalaziogmpart di uffici
di controllo, incontri con i responsabili degli igffe con il personale, oltre che naturalmenteddtave esistenti - le risultanze dell'analisi deflappatura dei
procedimenti e dei processi; - esterne, es. cadiziari e altri dati di contesto esterno). Le cotte a rischio piu' ricorrenti sono riconducibilieesette categorie
di condotte rischiose di natura "trasversale" cbespno manifestarsi, tendenzialmente in tutti cpssi elencate nel BOX di seguito riportato. Ea$o, ad
esempio, dell'uso improprio o distorto della dig@ralita' considerato anche in presenza delleratione/manipolazione/utilizzo improprio di infamioni e
documentazione”, dove ovviamente, il margine dinvénto derivante dal comportamento rischioso denecessariamente, da valutazioni non oggeteégajé
dunque ad una discrezionalita' piu' ampia. Sidrditicategorie di comportamento a rischio, che baamattere esemplificativo e non esaustivo.

Comportamento a rischio

" N Descrizione
trasversale
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Uso improprio o distorto della discrezionali

taComportamento attuato mediante l'alterazione divahatazione, delle evidenze di un'analisi o lastcuzione

infedele o parziale di una circostanza, al finglidtorcere le evidenze e rappresentare il genexeato non
gia' sulla base di elementi oggettivi, ma piuttatitdati volutamente falsati.

Alterazione/manipolazione/utilizzo impropr
di informazioni e documentazione

dGestione impropria di informazioni, atti e documesid in termini di eventuali omissioni di allegatiparti
integranti delle pratiche, sia dei contenuti e'oheflortanza dei medesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione
del segreto d'Ufficio

Divulgazione di informazioni riservate e/o, perdamatura, protette dal segreto d'Ufficio, per lalgla
diffusione non autorizzata, la sottrazione o I'imtebito costituisce un "incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi

D

Differimento dei tempi di ligaazione di un‘attivita' al fine di posticipartignalisi al limite della deadlin
utile; per contro, velocizzazione dell'operatoceso in cui I'obiettivo sia quello di facilitarefdcarre i termini
di esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento de
attivita' e di controllo

lemissione delle attivita' di verifica e controllé) termini di monitoraggio sull'efficace ed effioke

realizzazione della specifica attivita' (rispettd 8ervice Level Agreement, dell'aderenza a spgiftecniche
preventivamente definite, della rendicontaziond'awamento di applicazioni e servizi in generalej
documenti di liquidazione, etc).

Pilotamento di procedure/attivita' ai fini del
concessione di privilegi/favori

aAlterazione delle procedure di valutazione (siafase di pianificazione che di affidamento) al fide
privilegiare un determinato soggetto ovvero assi@iil conseguimento indiscriminato di accessida ed
informazioni) e privilegi.

Conflitto di interessi

Situazione in cui la respabiiita’ decisionale e' affidata ad un soggetto btlaeinteressi personali
professionali in conflitto con il principio di impaalita’ richiesto, contravvenendo quindi a quaptevisto
dall'art. 6 bis nella I. 241/1990 secondo cui ééponsabile del procedimento e i titolari degliciifompetenti
ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, aiti endoprocedimentali e il provvedimento finalevdno
astenersi in caso di conflitto di interessi, segndb ogni situazione di conflitto, anche potenziale

Tipologie misure per I'Area contratti pubblici

Tipologie misure

Misure di trasparenza (ad es. tracciabilita’ i

negoziate e negli affidamenti diretti, puntualeliefipzione nelle decisioni a contrarre delle ma#iwoni della procedura di affidamento)

nfatioa degli atti, aggiornamento periodico deglnel@ degli operatori economici da invitare nelleqedure
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Misure di controllo (ad es. verifiche interne, ntonaggio dei tempi procedimentali, con particoldferimento agli appalti finanziati con i fondi deNRR,
ricorso a strumenti informatici che consentanoadhitoraggio e la tracciabilita’ degli affidameniiiedti fuori MePA per appalti di lavori, serviziferniture)

Analisi delle cause degli eventi rischiosi

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comporaiha rischio sono stati ricondotti a:

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNAX0&nalisi del rischio ha come obiettivo queliocdnsentire di pervenire ad una comprensione piu’
approfondita degli eventi rischiosi e di individaarlivello di esposizione al rischio delle att&/ie dei relativi processi.

Per comprendere le cause e il livello di rischistato garantito il coinvolgimento della struttarganizzativa e si e' fatto riferimento sia a dagyettivi (per es.
i dati giudiziari), sia a dati di natura percett{véevati attraverso valutazioni espresse dai sttigmteressati, al fine di reperire informaziomiopinioni, da parte
dei soggetti competenti sui rispettivi processi)particolare, secondo quanto suggerito dal PN/A268ano stati considerati:

a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui proeeeiti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amistrazione o dell'ente (le sentenze passate udicato,
procedimenti in corso e decreti di citazione a gidriguardanti i reati contro la PA e il falsola truffa, con particolare riferimento alle truféggravate
all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);

b) i procedimenti aperti per responsabilita’ amstiativo/contabile (Corte dei Conti);

c) i ricorsi amministrativi in tema di affidamenddcontratti pubblici.

d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito reembr certamente quelle ricevute tramite appositeguiare di whistleblowing, fermo restando che velgon
considerare anche quelle trasmesse dall'estertana®inistrazione o dell'ente;

e) reclami e dalle risultanze di indagini di cusewreatisfaction che consentono di indirizzaredfatione su fenomeni di cattiva gestione;

f) ulteriori dati in possesso dell'amministraziges. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:

- comprendere le cause del verificarsi di eventruttivi e, conseguentemente, individuare le miglimodalita' per prevenirli (creando i presuppqegr
l'individuazione delle misure di prevenzione pildnee);

- definire quali siano gli eventi rischiosi pidewanti e il livello di esposizione al rischio geocessi.

Si rinvia allALLEGATO contenente il REGISTRO DEGHVENTI RISCHIOSI per la rassegna completa di tigteategorie di eventi rischiosi collegati ai
macroprocessi e processi mappati, fermo restanelcactitolo di esempio, vengono di seguito elentapincipali cause degli eventi rischiosi, tenatmto che
gli eventi si verificano in presenza di pressiooite al condizionamento improprio della cura de#resse generale:

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

C) eccessiva regolamentazione, complessita' esschiarezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della resgaiisa di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del pdesadetto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della leggli

h) mancata attuazione del principio di distinzitr@epolitica e amministrazione.
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BOX Registro eventi rischiosi

Ufficio Area di rischio Processo Eventi rischiosi

Ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio e' fondamentale pdefmizione delle priorita’ di trattamento. L'oltied della ponderazione del rischio, come gia'datlh nel PNA,
e' di "agevolare, sulla base degli esiti dell'asalel rischio, i processi decisionali riguardo walg rischi necessitano un trattamento e le retafixiorita’ di
attuazione". In altre parole, la fase di pondenaeidel rischio, prendendo come riferimento le teém#e della precedente fase, ha lo scopo di stlglipriorita’
di trattamento dei rischi, attraverso il loro camfro, considerando gli obiettivi dell'organizzazanil contesto in cui la stessa opera. La pondaraziel rischio
puo' anche portare alla decisione di non sottopadrailteriore trattamento il rischio, ma di limgaa mantenere attive le misure gia' esistentitdPoke
l'individuazione di un livello di rischio "bassoépun elevato numero di processi, generata anchea@onderazione non ispirata al principio di tamnza" e
di "precauzione", comporta I'esclusione dal traétata del rischio, e quindi dall'individuazione disnre di prevenzione, di processi in cui siand s@ahunque
identificati o identificabili possibili eventi risdosi, la ponderazione viene effettuata con urekidtdi massima cautela e prudenza, sottoponentlateEmento
del rischio un ampio numero di processi. Si rirflBALLEGATO "Contesto interno gestionale - Mappatwei processi con relative evidenze - Valutazene
trattamento dei rischi" per i dati relativi allanm®razione dei processi mappati, attuata secormmmdipio di massima precauzione e prudenza. tigtat con
valori di rischio maggiori sono prioritariamentegedto di trattamento.

Le decisioni circa la priorita’ del trattamento sah competenza del RPCT, e vanno effettuate esderente tenendo presente i seguenti criteri:

a) livello di rischio: maggiore €' il livello, magge e' la priorita’ di trattamento;

b) obbligatorieta’ della misura: in base a questero, va data priorita’ alla misura obbligatorigpetto a quella specifica,;

c) impatto organizzativo e finanziario connesséngliementazione della misura: in base a questerij va data priorita' alla misura con minore atip
organizzativo e finanziario.

Metodologia utilizzata per effettuare la valutaziore del rischio

Considerata la natura dell'oggetto di valutaziaiselfio di corruzione) viene adottata, come suggelall' ANAC la valutazione di tipo di tipo qualtivo, dando
ampio spazio alla motivazione della valutazion@aegtendo la massima trasparenza.

Nella valutazione di tipo qualitativo, I'esposiz#oal rischio e' stimata in base a:

- motivate valutazioni espresse utilizzando speitfiiteri/indicatori.

Tale valutazione, benche' sia supportata da datiprevede la rappresentazione finale in termimewci.

Fermo restando la natura qualitativa della valotazj i metodi di misurazione e di valutazione chgspno essere utilizzati sono vari. Va preferitad¢dodologia
di valutazione indicata dallANAC nell'allegato [IRPNA 2019, anche se possono essere utilizzate rmktodologie di valutazione, purche' queste staeoenti
con l'indirizzo fornito nell'allegato 1 al PNA 2018 adeguatamente documentate nella sottosezgmie corruttivi e trasparenza.
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La metodologia ANAC - ALL. 1 del PNA 2019 €' la segte.

1. INDIVIDUARE | CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE

Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni @sso ovvero ad ogni processo disaggregato fasr@aekeogni processo disaggregato in fasi e atti#zioni):
- criteri/indicatori

per misurare il livello del rischio. | criteri/incitori possono essere individuati sull'esempicuéilgforniti dal’ANAC per misurare il livello drischio.

- livello di interesse "esterno”

- grado di discrezionalita' del decisore interria RIA

- manifestazione di eventi corruttivi in passatbprecesso/attivita' esaminata

- opacita’ del processo decisionale

- livello di collaborazione del responsabile dedgesso o dell'attivita' nella costruzione,

aggiornamento e monitoraggio del piano

- grado di attuazione delle misure di trattamento.

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASBI DATI E EVIDENZE

Il secondo passo consiste:

a) nel collegare a ciascun criterio/indicatoreatyrecedente dati oggettivi (per es. i dati secpdenti giudiziari e/o sui procedimenti disciptinaegnalazioni).
Si tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DELONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettiva/v® documentata indisponibilita’ degli stessi.
b) nel misurare il livello di rischio di ciascundicatore.

Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatet@in giudizio ovviamente PARZIALE.

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale, come nell'pgesotto indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MO'IVATO

Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteriidicatori si deve pervenire ad una valutazione dessjva del livello di esposizione al rischio.dt2o passo
consiste nel formulare un:

GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) qualdsultato dell'applicazione scaturenti dall'applicaz dei vari criteri/indicatori

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale.come nell'egesgito indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

Nel condurre questa valutazione complessiva:

- nel caso in cui, per un dato oggetto di anadisi processo), siano ipotizzabili piu' eventi igshaventi un diverso livello di rischio, si fderimento al valore
piu' alto nella stima dell'esposizione complessigbrischio;
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- €' opportuno evitare che la valutazione complasdel livello di rischio associabile all'unita'gagto di riferimento sia la media delle valutazidei singoli
indicatori. Anche in questo caso e' necessariprievalere il giudizio qualitativo rispetto ad unnmealcolo matematico per poter esprimere piu‘attamente il
livello di esposizione complessivo al rischio dellta’ oggetto di analisi. In ogni caso vale laolaggenerale secondo cui ogni misurazione devereesse
adeguatamente motivata alla luce dei dati e deltbeaze raccolte.

METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Fermo restando il livello di mappatura presceltavello Medio (LM), Livello Standard (LS), Livellé\vanzato (LA) - I'Ente adotta la metodologia sudgfgedal
PNA 2019 (metodologia qualitativa), e in precedesescritta, con la sottosezione rischi corruttittiesparenza 2021/2023.

Utilizzando tale metodologia, i processi vengongragati in aree di rischio e valutati sulla base di

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)

identificabili con riferimento all'area di rischith appartenenza.

La nuova metodologia si basa su:

- definire in via preliminare gli indicatori di stia del livello di rischio che coincidono con i eritdi valutazione

esprimere un giudizio motivato sui criteri

- procedere alla misurazione di ognuno dei cripeedefiniti per ogni processo/fase/attivita’ metkaapplicazione di una scala di misurazione ordirfad
esempio: alto, medio, basso)

- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione

- pervenire ad una valutazione complessiva delldivdli esposizione al rischio, partendo dalla matiene della misurazione dei singoli indicatori yalore
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazingetica del livello di rischio associabile algggto di analisi (processo/attivita' o evento rissh).

Gli indicatori di stima del livello di rischio sono

a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodolagi 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)

b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati:

- presenza di criticita’

- tipologia di processo (indicatore non utilizzahiler la valutazione delle singole fasi)

- unita' organizzativa/funzionale

- separazione tra indirizzo e gestione

- pressioni-condizionamenti.

La stima del livello rischio conduce alla pondeoas e alla successiva identificazione di misurgyadEmente progettate sostenibili e verificabili.

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio si conclude leofase del trattamento.Si tratta della fase sesalividuare i correttivi e le modalita’ piu' idema prevenire i
rischi, sulla base delle priorita’ emerse in seédelitazione degli eventi rischiosi" (Aggiornamer2015 al PNA).Il trattamento consiste nel procedito "per

modificare il rischio”. In concreto, il trattamengofinalizzato a individuare e valutare misure peutralizzare o ridurre il rischio di corruziot@rmo restando
che il RPCT deve stabilire le priorita’ di trattartein base ai criteri in precedenza indicati (lvei rischio, obbligatorieta’ della misura, afippatto organizzativo
e finanziario delle misura stessa), le misure gdneonche' le misure specifiche, e la loro implatagione sono identificate nella presente sottosezi
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Misure generali

In primo luogo vengono prese in considerazioneikura generali, e le relative azioni, direttamertegate agli obiettivi strategici e meglio iddiatite,
guanto a indicatori e target, nella sottosezion®Mgoubblico, obiettivi strategici. Si rinvia ALLEGATO "Elenco misure generali" per la rassegeial
misure medesime e dello stato di attuazione.

Misure specifiche

Oltre a tali misure, la presente sottosezione eartanche le misure specifiche, come:

- la digitalizzazione e informatizzazione dei pregieincluso il processo di gestione del rischiocatruzione;

- linformatizzazione e l'automazione dei proce$ss consente, per tutte le attivita' dell'ammiaitne, la tracciabilita’' dello sviluppo del pras@sionche’ la
tracciabilita' documentale del processo decisigreateuce quindi il rischio di "blocchi” non coaliabili con emersione delle responsabilita’ pascuna fase a
rischio e azione;

- I'accesso telematico a dati, documenti e procedine il riutilizzo dei dati, documenti e procedinti consente l'apertura dell'amministrazione véesterno e,
quindi, la diffusione del patrimonio pubblico edntrollo sull'attivita' da parte dell'utenza;

- i monitoraggio sul rispetto dei termini procedintali per far emergere eventuali omissioni o ditehe possono essere sintomo di fenomeni corruttiv

- gli strumenti di controllo e vigilanza sulle setd' ed sugli enti nei confronti dei quali sussistentrollo da c.d. vincolo contrattuale sui méderganizzativi,
di gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. 1/2B801, integrati con le disposizioni in materigpokvenzione della corruzione e della trasparenza.

In relazione alle misure generali e specifiche B@K di seguito riportati si illustrano le Matriche I'Ente utilizza per la identificazione e dedorie delle misure
nonche' lo stato di attuazione dello stesso. Siaiall' ALLEGATO "TABELLA DI ASSESSMENT dell Misue Specifiche", per la rassegna delle misure
medesime e dello stato di attuazione.

Tipologie misure per I'Area contratti pubblici

SiaEE MeEe Misure specifiche per I'area dei contratti pubblici

D.1) Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti sottd.1.1 - Previsione di specifici indicatori di andiaaanche sotto forma di alert automatici nell'@mdi sistemi
soglia comunitaria In particolare fattispecie dnformatici in uso alle amministrazioni. Al fine limdividuazione degli indicatori di anomalia siggeriscona
cui al comma 1: per gli appalti di servizi & seguenti azioni volte a predisporre le basi idatiso alle amministrazioni: 1) analisi di tutli gffidamenti
forniture di importo fino a 140 mila € e lavoril cui importo e' appena inferiore alla soglia miai a partire dalla quale non si potrebbe piu' rever
di importo inferiore 150 mila € affidamentall'affidamento diretto. Cio' al fine di individuar contratti sui quali esercitare maggiori contiahche rispettg
diretto, anche senza consultazione di palla fase di esecuzione e ai possibili conflittimtieressi; 2) analisi degli operatori economici perificare
OO.EE. quelli che in un determinato arco temporale riswdtaome gli affidatari piu' ricorrenti; 3) analign, base a
Common procurement vocabulary (CPV), degli affidathgosti in essere sia avvalendosi di procedure
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informatiche a disposizione delle singole ammiadoni che del Portale dei dati aperti di ANAC, ¢
specificazione di quelli fuori MePA o altre tipolegdi mercati elettronici equivalenti per appalitisdrvizi e
forniture. Cio' al fine di verificare se gli opevateconomici aggiudicatari siano sempre i medesirae gli
affidamenti della stessa natura siano stati akdgmmente frazionati. Nel PTPCT/sezione anticooneie
trasparenza del PIAO le SA individuano le strutfiact es. quella di auditing) che potranno effetuaarifiche
a campione (ad esempio un campione rappresenti#ivid% di quegli affidamenti in deroga dal valappena
inferiore alla soglia minima. Cio' al fine di induare i contratti sui quali esercitare maggiomtrolli anche
rispetto alla fase di esecuzione e ai possibilflgtirdi interessi). Il RPCT verifica in sede dianitoraggio la
corretta attuazione delle misure programmate.

D.1.2 Previsione di procedure interne che individuariteri oggettivi di rotazione nella nomina &P

D.2) Appalti di servizi e forniture di valor
compreso tra 140 mila € e la sog
comunitaria; - di lavori di valore pari
superiore a 150.000 € e inferiore a 1 milig
di euro ovvero fino alla soglia comunitat
procedura negoziata ex art. 50, comma 1,
c), d, e) del Codice, previa consultazione
almeno 5 0 10 OO.EE., ove esistenti.

eD.2.1 Previsione di specifici indicatori di anonaalanche sotto forma di alert automatici nell'amtitsistemi
limformatici in uso alle amministrazioni. Al fine limdividuazione degli indicatori di anomalia siggeriscona
de seguenti azioni: 1) analisi di tutti gli affidamti il cui importo e' appena inferiore alla sogtimima a partire
rialla quale non si potrebbe piu' ricorrere allecpodure negoziate. Cio' al fine di individuare itatti sui quali
i@sercitare maggiori controlli anche rispetto adlsef di esecuzione e ai possibili conflitti di ietsi; 2) analis
letegli operatori economici per verificare quelli dheun determinato arco temporale risultano esstate con

degli affidamenti con procedure negoziate, sia ndosi di procedure informatiche a disposizionded
singole amministrazioni che del Portale dei datirigi ANAC. Cio' al fine di verificare da partelie strutture
e/o soggetti competenti se gli operatori econoemgiudicatari siano sempre i medesimi e se gldaffienti
della stessa natura sono stati artificiosamengdinati; 4) analisi delle procedure in cui si réefinvito ad un
numero di operatori economici inferiore a quelleyisto dalla norma per le soglie di riferimento. FORITA
NAZIONALE ANTICORRUZIONE | 20 Nella scelta degli QBE. affidatari tramite I'affidamento diretto e
procedura negoziata si applica un criterio di riotae degli affidamenti NB: La rotazione non si applquanda
l'indagine di mercato sia stata effettuata senzeedimiti al numero di operatori economici in pesso de
requisiti richiesti da invitare alla successiva ga@ura negoziata (art. 49, comma 5). Nel PTPCTorez
anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA indigitb le strutture (ad es. quella di auditing) cbegmno
effettuare verifiche a campione (ad es. di un campirappresentativo del 10% di quegli affidament
procedure negoziate aventi valore appena infedleesoglie minime. Cio' al fine di individuarearmtratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetlia fase di esecuzione e ai possibili conflittirderessi). |l
RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta@zione delle misure programmate.

™N

D.4) Art. 76 Codice Appalti sopra sogl

Quando il bando o l'awviso o altro attgopra soglia mediante procedure negoziate senzdol@asi di ammissibilita’, modalita’ di selezichegli
equivalente sia adottato dopo il 30 giugrmperatori economici da invitare alle procedure zége ecc.). Chiara e puntuale esplicitazione rotzsione

id.4.1 Adozione di direttive generali interne com leuSA fissi criteri da seguire nell'affidamentei dontratti

a contrarre motivazioni che hanno indotto la S.Acarrere alle procedure negoziate.

on

diaggiore frequenza invitati e aggiudicatari; 3)l@nan base al Common procurement vocabulary (LPV

e

a
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2023, utilizzo delle procedure negoziate se
bando ex art. 76 del Codice.

nza

D.3) Scelta degli OO.EE. affidatari tram
l'affidamento diretto e la procedura negozi
si applica un criterio di rotazione de
affidamenti NB: La rotazione non si appli
quando lindagine di mercato sia st
effettuata senza porre limiti al numero
operatori economici in possesso dei requ
richiesti da invitare alla successiva proced
negoziata (art. 49, comma 5).

t®.3.1 Verifica da parte della struttura di auditmdi altro soggetto appositamente individuatindédiino della
aBA circa la corretta attuazione del principio diamone degli affidamenti al fine di garantire laripa’ di
glirattamento in termini di effettiva possibilita’ partecipazione alle gare anche delle micro, peeeomedie
camprese inserite negli elenchi. Aggiornamento testige degli elenchi, su richiesta degli operataomomici,
atdne intendono partecipare alle gare.

di

siti

ura

D.5) Art. 62, comma 1, e art. 63, comma
d.lgs. n. 36/2023 Appalti di servizi e fornitu
di importo inferiore a 140 mila € e lavori
importo inferiore 500 mila € in relazione
livelli di qualificazione stabiliti dall'art. 63
comma 2, e i criteri stabilita' dall'All. 11.4.

D.5.1 Previsione di specifici indicatori di anonaalanche sotto forma di alert automatici nell'ambitsistemi
renformatici in uso alle amministrazioni. Al fine limdividuazione degli indicatori di anomalia siggeriscong
dle seguenti azioni: 1) analisi di tutti gli affidemti il cui importo e' appena inferiore alla sogtiaima a partire
ailalla quale non si potrebbe piu'’ ricorrere allecpdure negoziate. Cio' al fine di individuare itratti sui quali
, esercitare maggiori controlli anche rispetto alisef di esecuzione e ai possibili conflitti di ietesi;

2) analisi degli operatori economici per verificgieelli che in un determinato arco temporale rasult essere

stati con maggiore frequenza invitati e aggiudi¢a8 analisi, in base al Common procurement vataty

(CPV), degli affidamenti con procedure negoziai@,asvvalendosi di procedure informatiche a disposiz

delle singole amministrazioni che del Portale d#i dperti di ANAC. Cio' al fine di verificare dape delle

strutture e/o soggetti competenti se gli operatoonomici aggiudicatari siano sempre i medesing gls
affidamenti della stessa natura sono stati ami$i@inente frazionati; 4) analisi delle procedureuinsi rileva

I'invito ad un numero di operatori economici ineg a quello previsto dalla norma per le sogliefdrimento.

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenzatheD le SA individuano le strutture (ad es. quella

auditing) che potranno effettuare verifiche a campi(ad es. di un campione rappresentativo deldi@egli

affidamenti con procedure negoziate aventi valgspeaa inferiore alle soglie minime. Cio' al fine
individuare i contratti sui quali esercitare maggemntrolli anche rispetto alla fase di esecuziera possibili
conflitti di interessi). Il RPCT verifica in sedérdonitoraggio la corretta attuazione delle miguegrammate

D.6) Art. 44 d.Igs. 36/2023 Appalto integra
E' prevista la possibilita’ per le stazig
appaltanti di procedere all'affidamento
progettazione ed esecuzione dei lavori s
base del progetto di fattibilita’ tecnica
economica approvato, ad eccezione d
opere di manutenzione ordinaria.

1t®.6.1 Comunicazione del RUP all'ufficio gare e atlaittura di auditing preposta dell'approvazioelgdogetto
ymedatto dall'impresa che presenta un incremertosio e di tempi rispetto a quanto previsto nejetto posto
@ base di gara per eventuali verifiche a campiatie selative modifiche e motivazioni. Previsionesgecifici
ultedicatori di anomalia, anche sotto forma di alutomatici, nell'ambito di sistemi informatici irsa alle
edmministrazioni. Ai fini dell'individuazione deghdicatori di anomalia si suggerisce, a titolo egkHigativo,
etlemonitorare per ogni appalto le varianti in coddmpera che comportano:1) incremento contratinsdeno o
superiore al 50% dell'importo iniziale; 2) sospensiche determinano un incremento dei termini Sopeal
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25% di quelli inizialmente previsti; 3) modifichéoevariazioni di natura sostanziale anche se comten

nell'importo contrattuale.

D.7) Art. 119, d.Igs. n. 36/2023 Disciplina ¢
subappalto E nullo l'accordo con cui

prevalente esecuzione delle lavorazi
relative alla categoria prevalente e dei cont
ad alta intensita' di manodopera.

Sieomportamentali sugli adempimenti e la disciplimanateria di subappalto.

affidata a terzi l'integrale esecuzione delle

prestazioni o lavorazioni appaltate, nonche'la7.2 Attenta valutazione da parte della S.A. daft&vita'/prestazioni maggiormente a rischio dilrazione
oofiminale per le quali, ai sensi del comma 17 aetl119, sarebbe sconsigliato il subappalto aatasc

dD.7.1 Sensibilizzazione dei soggetti competentppsti a mezzo della diffusione di circolari inteftiteee guida

atti

D.7.3 Analisi degli appalti rispetto ai quali eatt autorizzato, in un dato arco temporale, ilnsocall'istituto
del subappalto. Cio' per consentire all'ente (stratdi auditing appositamente individuata allintedella S.A.,
RPCT o altri soggetti individuati internamente)sudolgere, a campione verifiche della conformiti abrma
delle autorizzazioni al subappalto concesse dal.RUP

D.7.4 Verifica da parte dell'ente (struttura di iéind individuata, RPCT o altro soggetto individojg
dell'adeguato rispetto degli adempimenti di legg@alte del DL/DEC e RUP con riferimento allo suolgnto
della vigilanza in sede esecutiva con specificaaigo ai subappalti autorizzati e ai sub contcatthunicati.

D.8) Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V
Disciplina del Collegio consultivo tecnic
(CCT) Per servizi e forniture di importo par
superiore a 1 milione € e per lavori diretti g
realizzazione delle opere pubbliche di impa
pari 0 superiore alle soglie comunitarie

obbligatoria, presso ogni stazione appaltante,
da

la costituzione di un CCT, per la rapi
risoluzione delle eventuali controversie
corso di esecuzione, prima dellaw

dell'esecuzione o entro 10 giorni da tale data.

2D.8.1 Pubblicazione dei dati relativi ai componeigi Collegio consultivo tecnico ai sensi dell'@8.d.Igs. n
®6/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo teco approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n.
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022). allitsulle dichiarazioni rese ai sensi dell'a.del d.Igs.
lla. 36/2016 in materia di conflitti di interessi darte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MUl
rtoollegio consultivo tecnico approvate con Decrét@énnaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Confliftitdiressi
@l materia di contratti pubblici, par. 3.1, del PI2B822)

in
io

D.9) Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 Per
realizzazione degli investimenti di cui
comma 1 le stazioni appaltanti possono altt
ricorrere alla procedura negoziata se
pubblicazione di un bando di gara di ¢
all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 ¢
2016, per i settori ordinari, e di cui all'artico
125 del medesimo decreto legislativo, pe

I®.9.1 Chiara e puntuale esplicitazione nella deitemna contrarre o atto equivalente delle motivazaire
ahanno indotto la S.A. a ricorrere alla procedurgozéata senza bando. Nel caso di ragioni di estiagenza
edirivanti da circostanze imprevedibili, non impiliablla stazione appaltante, per cui i termini,che
naabreviati, previsti dalle procedure ordinarie possono essere rispettati, il richiamo alle cowdizili urgenza
cuion deve essere generico ma supportato da un‘eamaléttazione che manifesti l'impossibilita’ debrso alle
dgirocedure ordinarie per il rispetto dei tempi diatione degli interventi. Nel caso di assenzeodcorrenza
Iper motivi tecnici vanno puntualmente esplicit&edndizioni/motivazioni dell'assenza.
oF |
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settori speciali, qualora sussistano i relahim'.9.2 Previsione di specifici indicatori di anonaalanche sotto forma di alert automatici nell'ambitsistemi

presupposti.

informatici in uso alle amministrazioni.

D.9.3 - D.9.5 Al fine dell'individuazione degli iiwhtori di anomalia si suggerisce di tracciare Hecpdure
negoziate senza previa pubblicazione del banddaaffida una medesima amministrazione in un detatm
arco temporale. Cio' al fine di verificare da padgle strutture e/o soggetti competenti se glirajoei
economici aggiudicatari sono sempre i medesimi.EPCT/sezione anticorruzione e trasparenza deDF
le SA individuano le strutture (ad es. quella diliing) che potranno effettuare controlli su un pé&@ne di
affidamenti ritenuto significativo (almeno pari #0%) dell'effettivo ricorrere delle condizioni drgenzal
previste dalla norma. Il RPCT verifica in sede dinitoraggio la corretta attuazione delle misurggpronmate

D.11) Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 Premio
accelerazione E previsto che la stazi
appaltante preveda nel bando o nell'avvis

indizione della gara dei premi di accelerazic
per ogni giorno di anticipo della conseg

dell'opera finita, da conferire mediante
stesso procedimento utilizzato per
applicazioni delle penali. E prevista anche
deroga all'art. 113-bis del Codice dei Contr

pubblici al fine di prevedere delle penali p

aggressive in caso di ritardato adempimen

dd.11.1 Comunicazione tempestiva da parte dei sogtggiutati alla gestione del contratto (RUP, DDEC)
odel ricorrere delle circostanze connesse al ricananto del premio di accelerazione al fine di entise le
palientuali verifiche del RPCT o della struttura aidiing.

ne

nA.11.2 Previsione di specifici indicatori di anoraalnche sotto forma di alert automatici nell'amdi sistemi
lamnformatici in uso alle amministrazioni. Al fine Itlimdividuazione degli indicatori di anomalia siggerisce d
leacciare gli affidamenti operati dalla stazion@afante al fine di verificare la rispondenza défimpistiche
udaavanzamento in ragione di quanto previsto datlene e dal contratto; cio' con I'obiettivo di pedere ad
atticcertamenti nel caso di segnalato ricorso al mrelmaccelerazione
iu'

Id.11.3 Sensibilizzazione dei soggetti competentyPRDL e DEC) preposti a mezzo della diffusione
circolari interne/linee guida comportamentali staglempimenti e la disciplina in ordine all'esecoeidlella
prestazione al fine del corretto riconoscimentoptemio di accelerazione.

D.12) Art. 53, d.I. n. 77/2021 Semplificazio
degli acquisti di beni e servizi informati
strumentali alla realizzazione del PNRR e
materia di procedure di e-procurement
acquisto di beni e servizi informatici.
applicazione della norma in commento
stazioni appaltanti possono ricorrere

procedura negoziata anche per imp
superiori alle soglie UE, per affidamet
aventi ad oggetto I'acquisto di beni e ser
informatici, in particolare basati sul
tecnologia cloud, nonche' servizi

connettivita', la cui determina a contrarre

P

@

N®.12.1 Chiara e puntuale esplicitazione nella deitest a contrarre o atto equivalente delle motivaizahe
channo indotto la S.A. a ricorrere alla procedurgoaéta, anche per importi superiori alle soglie UE

in

[2.12.2 Previsione di specifici indicatori di anomabnche sotto forma di alert automatici nell'ambdi sistemi
rinformatici in uso alle amministrazioni. Al fine limdividuazione degli indicatori di anomalia siggeriscona

l[@rocedure negoziate, sia avvalendosi di procedidcgmatiche a disposizione delle singole amminzstna
odihe del Portale dei dati aperti di ANAC. Cio' aldidi verificare da parte delle strutture e/o sttggempetenti
nfRUP + ufficio gare) se gli operatori economici mglicatari siano sempre i medesimi; 2) analisi &
vigrocedure negoziate che fanno rilevare un numeirviti ad operatori economici inferiore a 5; 3)diai degli
aoperatori economici per verificare quelli che in daeterminato arco temporale risultano essere stati
dinaggiore frequenza invitati e/o aggiudicatari.2)lmsndelle procedure negoziate che fanno rilewsraumero
> 0
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altro atto di awvio del procedimen
equivalente sia adottato entro il 31 dicem
2026, anche ove ricorra la rapida obsolesce
tecnologica delle soluzioni disponibili tale

non consentire il ricorso ad altra procedurz
affidamento.

tali inviti ad operatori economici inferiore a 5;&@)alisi degli operatori economici per verificaretjiche in un
bdeterminato arco temporale risultano essere siathtaggiore frequenza invitati e/o aggiudicatari.

2nza

d®.12.3 Verifica da parte dell'ente (RPCT o strattdi auditing appositamente individuata o altrogsitp
y dli'interno della S.A.) circa la corretta attuazael principio di rotazione degli inviti al fing darantire la
parita' di trattamento degli operatori economictermini di effettiva possibilita’ di partecipazmmlle gare
verificando quelli che in un determinato arco temap®risultano essere stati con maggior frequemagati o
aggiudicatari. Aggiornamento tempestivo degli elémii O.E. costituiti presso la SA. interessatiaatecipare
alle procedure indette dalla S.A. Pubblicazionéesilo delle procedure, dei nominativi degli operia
economici consultati dalla SA.

D.10) Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 Per

affidamenti PNRR, PNC e UE e' stata estelsanno avuto la "conservazione del contratto” siquéili per i quali €' stato concesso il risarcitoeai sens

la norma che consente, in caso di impugnat
l'applicazione delle disposizioni processu
relative alle infrastrutture strategiche (art. 1
d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte salve
ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del cits

decreto - limitano la caducazione ¢
contratto, favorendo il risarcimento p
equivalente.

gD.10.1 A seguito di contenzioso, ricognizione degéell'ufficio gare - nell'arco di due anni - giegli OE che

ivkell'art. 125 d.Igs. n. 104/2010. Cio' al fine drificare la ricorrenza dei medesimi OE, indicaidipossibile
aiccordo collusivo fra gli stessi. Pubblicazioneldiegennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.lgs104/2010
25

[2.10.2 Verifica da parte dell'ente (struttura dditing individuata, RPCT o altro soggetto individa)
tdell'adeguato rispetto degli adempimenti di lega@arte del DL/DEC e RUP con riferimento allo sunignto
lelella vigilanza in sede esecutiva con specificaaigo ai subappalti autorizzati e ai sub contcattnunicati.
er

D.10.3 Dichiarazione - da parte del soggetto titoldel potere sostitutivo per la procedura rispali@ quale

36/2023. Link alla pubblicazione, ai sensi dell'&8, lett. m), del d.lgs. n. 33/2013, sul sitdtugtionale della
stazione appaltante, del nominativo e dei riferitingel titolare del potere sostitutivo, tenuto #ilvarsi qualora
decorrano inutilmente i termini per la stipula,dansegna lavori, la costituzione del Collegio Cdinsu
Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocedialerbichiarazione, da parte del soggetto titodeepotere
sostitutivo per la procedura rispetto alla qualkenei richiesto il suo intervento, delle eventudliationi di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16 ddgd. n. 36/2023. Verifica e valutazione delle dichizioni rese da
titolare del potere sostitutivo a cura del competesoggetto individuato dall'amministrazione (dParte
speciale, Conflitti di interessi in materia di c@tti pubblici, par 3.1. del PNA 2022).

D.10.4 Link alla pubblicazione, ai sensi dell'@&%, lett. m), del d.lgs. n. 33/2013, sul sito istibnale della
stazione appaltante, del nominativo e dei riferitingel titolare del potere sostitutivo, tenuto #éilvarsi qualora
decorrano inutilmente i termini per la stipula,dansegna lavori, la costituzione del Collegio Cdinsu
Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocediaien
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D.10.5 Dichiarazione, da parte del soggetto titoldel potere sostitutivo per la procedura rispeli@ quale
viene richiesto il suo intervento, delle eventsitliazioni di conflitto di interessi ai sensi dafl: 16 del d.Igs.
n. 36/2023.

D.10.6 Verifica e valutazione delle dichiarazioese dal titolare del potere sostitutivo a curacdehpetente
soggetto individuato dall'amministrazione (cfr. ttaspeciale, Conflitti di interessi in materia @intratti
pubblici, par. 3.1. del PNA 2022

D.10.7 Previsione di specifici indicatori di anomaahnche sotto forma di alert automatici nell'ambi sistemi
informatici in uso alle amministrazioni. Al fine imdividuazione degli indicatori di anomalia, siggerisce
di tracciare gli affidamenti operati dalla stazi@appaltante al fine di verificare la rispondenzidedempistiche
di avanzamento in ragione di quanto previsto dadlene e dal contratto; cio' con l'obiettivo di\adtie il potere
sostitutivo nei casi di accertato ritardo e deawraedei termini.

D.10.8 Al fine dell'individuazione degli indicatati anomalia, si suggerisce di tracciare gli affidati operati
dalla stazione appaltante al fine di verificargitgpondenza delle tempistiche di avanzamento ironegdi
quanto previsto dalle norme e dal contratto; cay tobiettivo di attivare il potere sostitutivo ingasi di
accertato ritardo e decorrenza dei termini.

BOX Matrice Misure generali

Denominazione misura

Fonti normative della misura

Regolazione ANAC della misura

Descrizione della misura

Azioni da intraprendere per |'attuazione della misura
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BOX Matrice stato di attuazione Misure generali

Misura e obiettivo Area di rischio Stato di Fasi e tempi Responsabili attuazione Indicatori
attuazione di attuazione di attuazione

BOX Matrice Programmazione e stato di attuazione Misure Spheif

Ufficio Tipologia misura misura Fasi e tempi indicatore Valore target
misura di attuazione

TRASPARENZA

Programmazione dell'attuazione della trasparenza

L'attivita amministrativa dell'Amministrazione isiforma al principio generale della trasparenzacatasiderarsi - dopo il PIAO-sottosezione rischirgtiivi e
trasparenza - la principale misura di prevenziaglcorruzione.

La trasparenza, quale principio generale delligatiamministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs./3813 e' l'accessibilita’ totale dei dati e deiuwtoenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni concernenti I'oligaazione e l'attivita' delle Pubbliche Amminisiad, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadia di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento d@liezioni istituzionali e sull'utilizzo delle risaegubbliche.

Tale definizione e’ stata riconfermata dal D.Lg82916 di "Revisione e semplificazione delle disposi in materia di prevenzione della corruziopebblicita'
e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembi 20. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 20133, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 ag@&15,
n. 124 in materia di riorganizzazione delle amntiaioni pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016%echa apportato numerosi cambiamenti alla normatilla
trasparenza, rafforzandone il valore di princigie caratterizza I'organizzazione e l'attivita' @@libbliche amministrazioni e i rapporti con iauitini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 €' intervenuto, con abgai o integrazioni, su diversi obblighi di traspaza. Tra le modifiche di carattere generale djgia rilievo,
si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo dplipazione della normativa sulla trasparenza rtitizione del nuovo istituto dell'accesso civicoagalizzato
agli atti e ai documenti detenuti dalle pubblichananistrazioni, l'unificazione fra il Programmaennale di prevenzione della corruzione e quelldadel
trasparenza, l'introduzione di nuove sanzioni pecignnonche’ I'attribuzione ad ANAC della competeallirrogazione delle stesse.
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A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/@@gli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2016,Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.5fagenza)
I'Autorita’ si e' riservata di intervenire con apjpe Linee guida, integrative del PNA, con le quigderare una generale ricognizione dell'ambito stiyp e
oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pidii# amministrazioni.

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, 'ANACaklottato le "Prime linee guida recanti indicaizguti'attuazione degli obblighi di pubblicita'aparenza
e diffusione di informazioni contenute nel D.Ig8/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016".

Secondo quanto indicato dalle fonti in precederitzée; nel rispetto delle disposizioni in materiaegreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segr&tatistico e di
protezione dei dati personali, concorre ad attulngrincipio democratico e i principi costituziomadi eguaglianza, di imparzialita’, buon andamento,
responsabilita’, efficacia ed efficienza nell'atilb di risorse pubbliche, integrita’ e lealta'selvizio alla nazione. Pertanto, e' condizioneadagzia delle liberta’
individuali e collettive, nonche' dei diritti civjlpolitici e sociali; integra il diritto ad una boa amministrazione e concorre alla realizzazion@'dmministrazione
aperta al servizio del cittadino.

Per quanto sopra, la trasparenza costituiscediestbenziale delle prestazioni erogate dall' Amrmasgone, ai sensi dell'articolo 117, secondo coplettera m)
della Costituzione.

Fondamentale precipitato del principio generaléadedsparenza e' la consacrazione della liberteakesso ai dati e ai documenti detenuti dall'’Amstiazione
e garantita, nel rispetto dei limiti relativi aliatela di interessi pubblici e privati giuridicamermrilevanti, tramite lI'accesso civico e tramitelébblicazione di
documenti, informazioni e dati concernenti I'orgaarzione e l'attivita' del’Amministrazione e ledabta’ per la loro realizzazione.

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha atito alla trasparenza si arricchisce oggi, a segigllintroduzione del PIAO, con il riconoscimerdel suo
concorrere alla protezione e alla creazione direapubblico. Essa favorisce, in particolare, |d pimpia conoscibilita’ dell'organizzazione e dalfivita' che
ogni amministrazione o ente realizza in favoreadetimunita’ di riferimento, degli utenti, deglilstholder, sia esterni che interni.

Livelli di trasparenza, obbligo di pubblicare "dati ulteriori"” e obiettivi strategici in materia di trasparenza

La trasparenza si articola in un livello di basesrispondente alle pubblicazioni dei documentiled@formazioni e dei dati, rese obbligatorie ansiedel
richiamato Decreto, che costituisce obiettivo sgato dell'amministrazione.

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione dggiari livelli di trasparenza costituisce obiettistrategico dell Amministrazione e si traduce nd#éinizione
di obiettivi organizzativi e individuali in ragiorgelle proprie specificita' organizzative e funabnin aggiunta a quelli la cui pubblicazione Bbbgatoria per
legge.

In particolare, costituisce obiettivo strategicdaleottosezione rischi corruttivi e trasparenkaeguente obiettivo:

- implementazione del livello di trasparenza, assindo un livello piu' elevato di quello obbligatoe realizzando le Giornate della trasparenzdipasérvanza
della tutela dei dati personali.

Le misure da porre in essere sono le seguenti:

a) progressiva implementazione dei dati, docunezhtnformazioni da pubblicazione, ulteriori risjpetile pubblicazioni obbligatorie, definendo ledlipgie di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incremeaté livello di trasparenza, e i compiti dei dieigti/P.O. in materia,;

b) organizzazione di almeno una Giornata dellapteenza per garantire il miglioramento della coroamnione istituzionale, della condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'attivaaministrativa;

c) previsione di strumenti di controllo dell'ossmnza della disciplina sulla tutela dei dati perdamell'attivita’ di trasparenza.

L'implementazione del livello di trasparenza daélio minimo al livello ulteriore deve essere effietta attraverso Il collegamento della sottoseziosehi
corruttivi e trasparenza con il Piano della Perfamge. A tal fine, la promozione di maggiori livallitrasparenza si deve tradurre in parte integrarsostanziale
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del ciclo della performance, e deve essere oggetitevazione e misurazione nei modi e nelle foypneviste dallo stesso e dalle altre attivitaildivazione di
efficacia ed efficienza dell'attivita'.

| "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corsol deennio, sia in relazione a specifiche esigedzgasparenza collegate all'attuazione della settimne rischi
corruttivi e trasparenza, sia a motivate richigstevenienti dagli stakeholder interni o esterni.

La decisione in ordine alla pubblicazione di nudati ulteriori €' assunta dall' Ente compatibilneeabn i vincoli organizzativi e finanziari e nedpetto della
tutela della riservatezza e della protezione deipgasonali.

| "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-serie di primo livello "Altri contenuti - Dati ulteoti”, soltanto laddove non sia possibile ricondadialcuna delle
sotto-sezioni in cui si articola la sezione "Amrsindzione Trasparente”.

Fermo restando la successiva individuazione di @i ulteriori rispetto agli obblighi di leggei, imdicano, sin da ora, quali dati ulteriori chespono essere
pubblicati:

- elenco affidamenti diretti

- elenco SCIA pervenute

- elenco richieste sgravi tributari concessi

- tutti gli atti dell'OIV

- tutti i verbali dell'Organo di Revisione Contabil

Trasparenza, accesso civico a dati e documenti e registro degli accessi

L'’Amministrazione garantisce l'attuazione dellaparenza anche attraverso l'accesso civico ativelregistro.

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la discipldell'accesso civico distinguendo:

a) I' accesso civico obbligatorio ( o c.d. sempliiecui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:

- chiunque ha il diritto di richiedere documentifarmazioni o dati oggetto di pubblicazione obblag&a ai sensi della normativa vigente nei cascun le

pubbliche amministrazioni ne hanno omesso la poabione sul proprio sito web (art. 5, comma 1,ddgls. n. 33/2013). L'accesso civico, quindi, Eascritto

ai soli atti, documenti e informazioni oggetto btighi di pubblicazione.

b) lI'accesso civico generalizzato di cui all'artc@mma 2 in forza del quale:

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai doenti detenuti dalle pubbliche amministrazionieritiri rispetto a quelli oggetto di pubblicaziome] rispetto
dei limiti relativi alla tutela di interessi giuithmente rilevanti secondo quanto previsto dall&alis D.Lgs. n. 33/2013.

La procedura esecutiva relativa all'accesso cigameralizzato ha la finalita' di indicare i criterle modalita’ organizzative per l'effettivo esgocnell'ambito
della Pubblica Amministrazione del diritto di aceegivico generalizzato. La procedura e' un ALLE@Adel presente Piano e ne costituisce parte inege
sostanziale.

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio .osemplice)

L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, downti e informazioni oggetto di obblighi di publalmone.

La richiesta di accesso civico obbligatorio nosagtoposta ad alcuna limitazione quanto alla lieggzione soggettiva del richiedente, non deve egsetivata,
e' gratuita e va presentata:

- al RPCT dell'ente.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatitamsecondo le modalita’ previste dal d.lgs.arzm 2005, n. 82, compilando il Modulo di richieatxesso
civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo digia elettronica indicato sull'apposita pagina web.
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In caso di accoglimento, I'amministrazione entrog8@ni procede all'inserimento sul sito dei dd8lle informazioni o dei documenti richiesti e corina al
richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicandmllegamento ipertestuale a quanto richiesto seltiza presentata.

Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istante’ picorrere al titolare del potere sostitutivbSegretario generale dell'Ente, che, verificatsuasistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 16rgi dal ricevimento della richiesta.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaat@tencompilando il Modulo richiesta accesso civataditolare del potere sostitutivo inoltrandolaseguente
indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.aotruzione.it

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titel del potere sostitutivo, il richiedente, ai filella tutela del proprio diritto, puo' proporreaiso al Tribunale
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 1 Codice del processo amministrativo del D.[2gkiglio 2010, n. 104.

In considerazione della rilevanza dell'istitutd'detesso civico obbligatorio nonche' del necessarso a strumenti organizzativi e tecnologaitiva garantirne
la migliore funzionalita', I'Amministrazione prognaa le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ngpetenza di gestire le richieste di accesso cioldigatorio coerentemente con le soluzioni indiditk nelle
Linee guida dell'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico obbligatorio.

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/218® scopo di favorire forme diffuse di controal perseguimento delle funzioni istituzionaliud'stilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la parteaigne al dibattito pubblico, chiunque ha diriticadcedere ai dati e ai documenti detenuti dallebpche
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetti pubblicazione ai sensi del presente decrefajspetto dei limiti relativi alla tutela di intessi giuridicamente
rilevanti secondo quanto previsto dall'articoloi& b

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dait. 5 non e' sottoposto ad alcuna limitazione tpuaha legittimazione soggettiva del richiederitéstanza di
accesso civico identifica i dati, le informazioni documenti richiesti e non richiede motivaziohtstanza puo' essere trasmessa per via telensg@ando le
modalita' previste dal Decreto Legislativo 7 ma2@05, n. 82, e successive modificazioni, ed egmtasa alternativamente ad uno dei seguenti uffjcil'ufficio
che detiene i dati, le informazioni o i document]j; all'Ufficio relazioni con il pubblico; ¢) ad adt ufficio indicato dall'amministrazione nella smze
"Amministrazione trasparente" del sito istituziagad) al responsabile della prevenzione della eavne e della trasparenza, ove l'istanza abbisgattmdati,
informazioni o documenti oggetto di pubblicazionligatoria ai sensi del presente decreto.

Il rilascio di dati o documenti in formato elettioa o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso didto effettivamente sostenuto e documentato daflaistrazione
per la riproduzione su supporti materiali.

In considerazione della rilevanza dell'istitutol'detesso civico generalizzato nonche' del nedessaprso a strumenti organizzativi e tecnologioiti a
garantirne la migliore funzionalita', I'Amministiame programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogpetenza di gestire le richieste di accesso cigateralizzato coerentemente con le soluzioni iddide nelle
Linee guida dell'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico generalizzato.

c) Trasparenza e Registro degli accessi

Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e lacOlare del Ministro per la semplificazione e ldplica amministrazione n. 2/2017 prevedono:

- la pubblicazione del Registro degli accessi.

Il registro contiene I'elenco delle richieste diesso presentate all'Ente e riporta I'oggettodata dell'istanza e il relativo esito con la dathaddecisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semestate, come indicato nell’Allegato 1 delle LineedguANAC - Delibera n. 1309/2016.

In considerazione della rilevanza del registro IfAimistrazione programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogpetenza di gestire il registro con le soluziodividuate nelle Linee guida dell’Autorita’ n. 13001
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- digitalizzazione e informatizzazione del relatregistro.

Trasparenza e tutela dei dati personali (reg. ue 2016/679)

Il presente Programma tiene conto che I'ANAC haiforle seguenti indicazioni sul tema dei rapptei Trasparenza e nuova disciplina della tuteladdéi
personali (Reg. UE 2016/679) .

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018Rksyolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigihdd settembre 2018, del Decreto Legislativi@i/2018
che adegua il Codice in materia di protezione déipkersonali - D.Lgs. n. 196/2003 - alle dispamizidel Regolamento (UE) 2016/679, la compatibitiila
nuova disciplina con gli obblighi di pubblicaziopeevisti dal D.Lgs. 33/2013 si basa sulle sull@stcuzione del quadro normativo ricostruita dallX®| e di
seguito riportata, quale linea guida vincolantetp#r i soggetti dell'Ente che svolgono attiviga'stione della trasparenza, a cui si rinvia

Pertanto occorre che I'Ente, prima di mettere podigione sui proprio sito web istituzionale datiaeumenti (in forma integrale o per estrattociwmpresi gli
allegati) contenenti dati personali:

- verifichi che la disciplina in materia di traspara contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre ndu@aanche di settore, preveda I'obbligo di pulazione;

- verifichi che, I'attivita’ di pubblicazione deat sui siti web per finalita' di trasparenza, amek effettuata in presenza di idoneo presuppastoativo, avvenga
nel rispetto di tutti i principi applicabili al ttamento dei dati personali contenuti all'art. 5Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liegjtcorrettezza e
trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezzmitdzione della conservazione; integrita’ e risey@a tenendo anche conto del principio di
"responsabilizzazione" del titolare del trattameivigoarticolare, assumono rilievo i principi dieagiatezza, pertinenza e limitazione a quanto nagesgspetto
alle finalita' per le quali i dati personali somattati ("minimizzazione dei dati") (par. 1, let). e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati,il conseguente
dovere di adottare tutte le misure ragionevoliqaarcellare o rettificare tempestivamente i datsatt rispetto alle finalita' per le quali sonottasi (par. 1, lett.
d). I medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, 4pdispone inoltre che "Nei casi in cui norme djge o di regolamento prevedano la pubblicaziorattdo
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedarrendere non intelligibili i dati personali norrogenti o, se sensibili o giudiziari, non indisgabili rispetto
alle specifiche finalita' di trasparenza della gidatzione". Si richiama anche quanto previstoll&del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualita’ defieormazioni”
che risponde alla esigenza di assicurare esatteamletezza, aggiornamento e adeguatezza dgiwdatlicati.

In generale, in relazione alle cautele da adottereil rispetto della normativa in materia di pmtme dei dati personali nell'attivita' di pubbkaane sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e publtéi' dell'azione amministrativa, vanno scrupolosata attuate le specifiche indicazioni fornite Garante per la
protezione dei dati personali.

In ogni caso, ai sensi della normativa europeaaso di dubbi o incertezze applicative i soggdté svolgono attivita' di gestione della trasparegpassono
rivolgersi al il Responsabile della Protezioneldati (RPD), il quale svolge specifici compiti, arctli supporto, per tutta I'amministrazione essanamato a
informare, fornire consulenza e sorvegliare inzielae al rispetto degli obblighi derivanti dellarmativa in materia di protezione dei dati persofeti. 39 del
GDPR).

Il responsabile della trasparenza
L'obiettivo di programmare e integrare in modo pigisivo e sinergico la materia della trasparemziell'anticorruzione rientra la modifica apportaliaart. 1,

co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. i, figdel D.Lgs. 97/2016 in cui €' previsto chesia un unico Responsabile della prevenzione dellaizione e
della trasparenza (RPCT).

55



I RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere Igiarecomplessiva della predisposizione della sotiose rischi corruttivi e trasparenza, in costante
coordinamento con le strutture dell'amministraziooee indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad unconsoggetto delle due responsabilita’ va coordinatalart. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ancor
permanere la possibilita’ di affidare a un soggdigtinto il ruolo di Responsabile della traspagenz

Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ nrgaative che ostano alla unificazione della figooai' come previsto dal dettato normativo.

Rapporti tra Rpct e responsabile della protezione dei dati (rpd)

Secondo l'art. 1, co. 7, dellal. 190/2012 e leigazioni contenute nei Piani nazionali anticorone 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto fraqeale interno
alle amministrazioni o enti. Diversamente il RPdpessere individuato in una professionalita’ imeall'ente o assolvere ai suoi compiti in baseradontratto
di servizi stipulato con persona fisica o giuridasderna all'ente (art. 37 del Regolamento (UEBZYD).

Il presente programma tiene conto che:

- per quanto possibile, la figura del'RPD non deeimcidere con il RPCT, posto che la sovrapposizidei due ruoli puo' rischiare di limitare l'eff@ta’ dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle ddéverse funzioni, tenuto conto dei numerosi congitesponsabilita’ che la normativa attribuisceasRPD che
al RPCT. In particolare, negli enti pubblici di ggh dimensioni, con trattamenti di dati personalpdrticolare complessita’ e sensibilita’, non aeveenire
assegnate al RPD ulteriori responsabilita’. In ¢giadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per elacspecifica struttura organizzativa, alla disiene e alle
attivita' del singolo titolare o responsabile tilatizione delle funzioni di RPD al responsabile lagorevenzione della corruzione e per la tragpargeconsiderata
la molteplicita’ degli adempimenti che incombondae figura, potrebbe rischiare di creare un candilimpegni tali da incidere negativamente su#ifvita’
dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribzesal RPD";

- eventuali eccezioni possono essere ammesserseltiidi piccoli dimensioni qualora la carenzgdisonale renda, da un punto di vista organizzatioa
possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento aegber il RPCT, anche se naturalmente non puotsiostiad esso nell'esercizio delle funzioni. Snsideri, ad
esempio, il caso delle istanze di riesame di dewisiull'accesso civico generalizzato che, per tpupassano riguardare profili attinenti alla pradee dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiestadirpaal Garante per la protezione dei dati persanaknsi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/203questi casi
il RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessdél supporto del RPD nell'ambito di un rappaliteollaborazione interna fra gli uffici ma limitahente a
profili di carattere generale, tenuto conto cheppmla legge attribuisce al RPCT il potere di reztere un parere al Garante per la protezioneatepdrsonali.
Cio' anche se il RPD sia stato eventualmente giesutato in prima istanza dall'ufficio che ha distrato I'accesso civico oggetto del riesame.

Il programma della trasparenza

I RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RPEx, attuare il principio generale della traspasemonche’ i correlati istituti dell'accesso civatabligatorio
e dell'accesso civico generalizzato, elabora lpgsta del Programma triennale della trasparenzdl'mekgrita’ (PTTI) garantendo la piena integoaa di tale
programma all'interno della sottosezione rischiwttivi e trasparenza, come gia' indicato nellabdeh ANAC n. 831/2016.

Sottopone quindi il Programma all'organo di indidzpolitico per la relativa approvazione e, sudeessente, lo trasmette a tutti i dipendenti perdiativa
attuazione.

In linea con le indicazioni formulate dall'Autotiteella delibera n. 1310/2016, le amministrazidm @dottano il PIAO sono tenute a prevedere nelteose
anticorruzione una sottosezione dedicata alla prograzione della trasparenza.
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Essa e' impostata come atto fondamentale, coraiegono organizzati i flussi informativi necessagarantire l'individuazione/elaborazione, lamissione e
la pubblicazione dei dati nonche' il sistema di ifwyaggio sull'attuazione degli stessi.

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flastelle informazioni da pubblicare, caratterisgésaenziale della sottosezione PIAO e' l'indicazdm@ominativi

dei soggetti responsabili di ognuna delle citatigitd' (elaborazione, trasmissione, pubblicazideedati e monitoraggio sull'attuazione degli ophi).

Nella sottosezione vanno schematizzati, per ciadatmda pubblicare:

-la denominazione dell'obbligo di trasparenza

-il dirigente responsabile dell'elaborazione dei @fave diverso da quello che li detiene e li trast@ per la pubblicazione)

-il dirigente responsabile della trasmissione ddi (bve diverso dagli altri)

- il dirigente responsabile della pubblicazione dket

-il termine di scadenza per la pubblicazione elgumr I'aggiornamento dei dati

-il monitoraggio con l'indicazione di chi fa chesace secondo quali tempistiche

Sia gli obiettivi strategici in materia di traspaze (art. 1, co. 8, I. 190/2012), da pubblicareanimente a quelli di prevenzione della corruzjee la sezione
della trasparenza con l'indicazione dei responsaélla trasmissione e della pubblicazione dei doenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.I§8/2013)

costituiscono contenuto necessario della sottosezigchi corruttivi e trasparenza fattispeciealatincata adozione del Programma triennale dalpdrenza
per cui I'ANAC si riserva di irrogare le sanziomquniarie ai sensi dell'art. 19, co. 5, del d.12004.

Il procedimento di elaborazione e adozione del programma

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elabanalla base di una confronto interno con tutti fficual fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'onigzazione e sull'attivita’;

- individuare i dati ulteriori da pubblicare;

- individuare i compiti di elaborazione, trasmisgce pubblicazione dei dati;

- definire la tempistica per la pubblicazione, dfemynamento e il monitoraggio.

Eventuali modifiche potranno essere predispostearsb dell'anno.

Il Programma viene pubblicato sul sito istituziandell'Ente.

Processo di attuazione del programma

Il sistema organizzativo volto ad assicurare lagasienza dell'Ente, si basa sulla forte responzad®ione di ogni singolo ufficio, cui compete:

- I'elaborazione dei dati e delle informazioni;

- la trasmissione dei dati e delle informazioni lagpubblicazione;

- la pubblicazione dei dati e delle informazionilasezione "Amministrazione Trasparente".

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruoloatji&”, di coordinamento e di monitoraggio sull'effe pubblicazione, nell'ottica di analisi deiuiisti attesi
sotto il profilo della completezza e della periddicdell'aggiornamento dei dati.

Nella attuazione del programma vengono applicatgtiezioni operative fornite dalle prime linee daiin materia di trasparenza e, di seguito, indicat

a) osservanza dei criteri di qualita’ delle informoai pubblicate sui siti istituzionali ai sensilldet. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita’, costaaggiornamento,
completezza, tempestivita', semplicita’ di congittae, comprensibilita’, omogeneita’, facile acibéits’, conformita’ ai documenti originali, indizione della
provenienza e riutilizzabilita’;
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b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nidigato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordinecaieri di qualita’ della pubblicazione dei datincparticolare
riferimento ai requisiti di completezza, formatdagi di tipo aperto;

c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pidalzione, tenuto conto che I'utilizzo, ove possibilelle tabelle per I'esposizione sintetica d&j dacumenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di comprsibilita’ e di semplicita’ di consultazione detidassicurando agli utenti della sezione "Ammiriztone
Trasparente” la possibilita’ di reperire informamziohiare e immediatamente fruibili. Sul puntoisvra ad apposite disposizioni attuative del RPAd adottare
mediante atti organizzativi;

d) indicazione della data di aggiornamento del dddoumento ed informazione, tenuto conto dellassita’, quale regola generale, di esporre, ifspomdenza
di ciascun contenuto della sezione "Amministrazitresparente”, la data di aggiornamento, distindaequella di "iniziale" pubblicazione da quella del
successivo aggiornamento. Per l|'attuazione di quadempimento si rinvia ad una modifica, anche atura strutturale, della sezione "Amministrazione
Trasparente”, che consenta di includere l'inforomazirelativa alla data di aggiornamento;

e) durata ordinaria della pubblicazione fissataiigue anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anmesssivo a quello da cui decorre I'obbligo di pidalzione (co.
3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla noativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e 4 co. 4) e quanto gia' previsto in materia tilaudei dati personali
e sulla durata della pubblicazione collegata dtgitee degli atti pubblicati.

f) abrogazione della sezione archivio posto clasctorso il quinquennio o i diversi termini sopehiamati, gli atti, i dati e le informazioni nonwimo essere
conservati nella sezione archivio del sito - chadjuviene meno - essendo la trasparenza assiconed#ante la possibilita’' di presentare l'istanzacgesso
civico ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal GsL97/2016):

Resta ferma la possibilita’, contemplata all'arc@ 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ABlAanche su proposta del Garante per la proteziendati
personali, fissi una durata di pubblicazione irdfiexial quinquennio basandosi su una valutaziongsibdiio corruttivo, nonche' delle esigenze di sifinpzione

e delle richieste di accesso presentate.

La struttura organizzativa

L'analisi della struttura organizzativa dellAmnsitmazione, come indicata nel contesto interno detssente sottosezione rischi corruttivi e traspeae
unitamente all'analisi della dotazione organicaekpersonale in servizio, costituisce il punto ditpnza da considerare per una corretta individnazdei
Responsabili della trasmissione e del Responsdéila pubblicazione dei documenti, delle informazi® dei dati. Detta analisi deve ulteriormente platarsi
con le informazioni relative ai dipendenti, ai resgabili di procedimento e ai dirigenti che gestisg;, in relazione ai flussi in partenza e in aryiyarocessi i cui
documenti, dati e informazioni sono oggetto di gigalzione.

Gestione dei flussi informativi dall'elaborazione alla pubblicazione dei dati

Direttive, circolari e istruzioni operative sullagiione dei flussi manuali e informatizzati devassicurare la costante integrazione dei dati géggnti sul sito,
fermo restando:

- per i flussi automatici di pubblicazione dei datirelati alla gestione automatizzata degli Hittaplementazione dei flussi medesimi e il loro ritoraggio;

- per i flussi non automatici di pubblicazione diefinizione di procedure necessarie e correlategdbktione non automatizzata degli atti. Attraveresifiche
periodiche si assicurera’ la gestione correttai déggsi in termini di celerita’ e completezzaaelibblicazione.

| flussi informativi, in partenza e in arrivo per pubblicazione:
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- vanno gestiti e organizzati sotto la direzioneRIBCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di imyplentare i file e le cartelle da pubblicare. Afita¢, ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istninperative, all'interno al proprio Settore/Argalividuando il funzionario incaricato della pregpiisizione dei
dati e dei documenti oggetto di

pubblicazione e indicando un sostituto nei cagsisdienza del primo. Per quanto concerne le schetdticie dei provvedimenti di cui all'art. 23 deLBs. n.
97/2016, esse devono essere realizzate dai regjploniea provvedimenti all'interno di una tabellandivisa da tenere costantemente aggiornata aldeiie
pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestralsiruzioni operative devono essere sintetizaatpposite schede interne da sottoporre al RPCT.

Responsabili della trasmissione e responsabili della pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei dati

In relazione all'analisi della struttura organidzae dei dati in precedenza menzionati, vengodividuati, nellALLEGATO, i Responsabili della Trasssione
(RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP).

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficie, viene formalizzato mediante I'approvazione déidRkottosezione rischi corruttivi e trasparenzadiee
comunicazione ai destinatari.

Per i Responsabili ' obbligatoria la formaziodaggiornamento in materia di trasparenza e opén da

a) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respbiisdella Trasmissione (RT)

I Responsabili della Trasmissione (RT) hanno I'mabtli garantire il regolare flusso in partenza decumenti, dei dati e delle informazioni relagwiprocessi
di competenza dei rispettivi uffici, verso il ressabile della pubblicazione.

A tal fine, devono costantemente coordinarsi c&®®FCT e con i Responsabili della Pubblicazione (@¥d?)a ricognizione degli obblighi di pubblicazen

| RT, cui spetta I'elaborazione o la trasmissiosieddti forniscono i dati e le informazioni da plibare in via informatica ai RP. La trasmissiongeleguardare
documenti, dati e informazioni per le quali sussi&tbbligo di pubblicazione ai fini della traspaza previsto da disposizioni di legge, di regolatineatella
presente sottosezione rischi corruttivi e traspeaeavvero da atti di vigilanza,.

I RT inviano i dati nel formato previsto dalla n@aposcurando, laddove necessario, i dati persnoalpertinenti o, se sensibili o giudiziari, nodigpensabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenzauéblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).

La responsabilita’ per un'eventuale violazioneadathrmativa riguardante il trattamento dei datispaeali €' da attribuirsi al funzionario Responsaliélla
trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato eityy di pubblicazione.

La trasmissione deve essere tracciabile, su suppartaceo o digitale, con riferimento a ciascucudaento, dato o informazione trasmessa.La trasonmiesieve
essere effettuata nei formati in formato di tiperap ai sensi dell'articolo 68 del Codice delllAmisirazione Digitale, di cui al Decreto Legislativanarzo 2005
n. 82, che consentano la riutilizzabilita' ai setediDecreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36,rBiecLegislativo 7 marzo 2005 n. 82, e del Decltatgislativo
30 giugno 2003 n. 196.

La trasmissione deve avvenire con riferimento & twdocumenti, i dati e le informazioni oggetto mlibblicazione e, sotto il profilo temporale, dessere
effettuata tempestivamente e, comunque, entroi lieritporali utili per consentire ai Responsabilialpubblicazione di adempiere integralmente abblighi
di pubblicazione.

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei dovetifticio e la relativa omissione o parziale attwas €' rilevante sotto il profilo disciplinare,tiasalve le misure
sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.iriihadempimento degli obblighi costituisce elenteditvalutazione della responsabilita’ dirigenziakentuale
causa di responsabilita’ per danno allimmaginen® gomunque valutati ai fini della corresponside#éa retribuzione di risultato e del trattamentcessorio
collegato alla performance individuale dei diriggasponsabili di servizio, dei rispettivi settdiiicompetenza e dei singoli dipendenti. Le sanzi@auniarie
amministrative per le violazioni degli obblighimerito alla trasparenza sono indicate dal D.Lg&@B3, fatte salve sanzioni diverse.

b) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respduilsdella pubblicazione (RP) dei documenti, détltormazioni e dei dati
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| Responsabili della Pubblicazione hanno I'obbtiggarantire la corretta e integrale pubblicazideedocumenti, dei dati e delle informazioni praesti dai
Responsabili della Trasmissione.

A tal fine, i RP devono costantemente coordinawsiitRPCT e con i RT per la ricognizione degli biphi di pubblicazione.

La pubblicazione deve essere effettuata nel rigpletie disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 ®.£®me sopra specificato.

L'inadempimento degli obblighi costituisce elemetitvalutazione della responsabilita’ dirigenziagegntuale causa di responsabilita’ per dannmaibigine e
sono comunque valutati ai fini della corresponsidedia retribuzione di risultato e del trattamemitessorio collegato alla performance individuade d
dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettséttori di competenza e dei singoli dipendenti.

Semplificazioni in materia di trasparenza

Il presente PTTI, relativamente alle misure di sifinpzione indicate dal’ANAC nella Delibera n. 29 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Antinarone, da' atto che le stesse si applicano pecolp comuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall'Auta¥in attuazione di quanto previsto all'art. 3, teter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "l'Autoriteadibnale
Anticorruzione puo', con il Piano Nazionale Antiamione, nel rispetto delle disposizioni del preésatecreto, precisare gli obblighi di pubblicazierle relative
modalita’ di attuazione, in relazione alla natuea sbggetti, alla loro dimensione organizzativalle attivita' svolte, prevedendo in particolare raloi'
semplificate per i comuni con popolazione inferiarg5.000 abitanti, per gli ordini e collegi prcfemali”.

Ulteriori forme di semplificazione possono derivded!'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs.ZBI3 sulla pubblicazione di informazioni riassuetielaborate
per aggregazione in alternativa alla pubblicaziorferma integrale.

Monitoraggio, vigilanza, azioni correttive e obbligo di attivazione del procedimento disciplinare

Il monitoraggio sull'attuazione della trasparenzao#to a verificare se 'amministrazione/ente hdividuato misure organizzative che assicurinegalare
funzionamento dei flussi informativi per la pubblifone dei dati nella sezione "Amministrazione emente"; se siano stati individuati i responsatidlila
elaborazione, trasmissione e della pubblicazionel@sumenti, delle informazioni e dei dati; se rsigno stati disposti filtri e/o altre soluzioni téche atte ad
impedire ai motori di ricerca web di indicizzare eftettuare ricerche, salvo le ipotesi consentibadnormativa vigente; se i dati e le informazier@no stati
pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzdbi

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sulllattione degli obblighi di trasparenza:

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissiculle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsira del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicarjoerative indicate negli appositi atti (circolarlirettive) del RPCT. L'esito controlli e verifeela campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo @lgigi

- acquisizione report sullo stato delle trasmisisiodelle pubblicazioni da parte dei RT e RP;

- audit con i RT e i RP, da tracciare su suppaattaceo o digitale.

Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengotibazati gli esiti dei controlli, monitoraggi e viéiche a campione, e i report dei RT e dei RP,anengli audit
coniRT eiRP.

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cuiparticolare, la rilevazione dei casi di ritardadiomancato adempimento degli obblighi di pubblicaz,
impongono l'avvio del procedimento disciplinarenie le altre forme di responsabilita’.

Il responsabile non risponde dell'inadempimentdis®stra, per iscritto, al Responsabile della Taaspza, che tale inadempimento e' dipeso da cdusaan
imputabile.
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Le sanzioni per le violazioni degli adempimentimerito alla trasparenza sono quelle previste dagf.n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

Organi di controllo: Anac e Oiv

L'art. 45, co. 1, del d.lgs. 33/2013, attribuist@atorita’ il compito di controllare "l'esatto athpimento degli obblighi di pubblicazione previdila normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi medianteigsta di notizie, informazioni, atti e documenteaamministrazioni pubbliche e ordinando I'adozidnetti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigenteyero la rimozione di comportamenti o atti contrataon i piani e le regole sulla trasparenza "vigilanza
in materia di trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;

- vigilanza su segnalazione;

La vigilanza d'ufficio e' attivata su richiestaadtiri uffici dell'Autorita’ o in attuazione di spiche delibere adottate dall'Autorita’.

La vigilanza su segnalazioni €' attivata a segiiistanza motivata di chiunque ne abbia interass@cluse associazioni od organizzazioni rappreative di
interessi collettivi o diffusi.

In entrambi i casi, 'ANAC, dopo avere effettivarteenerificato la violazione degli obblighi di pulddzione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 dto sveb
istituzionale, invia 'Amministrazione, e nello sffeco ai vertici politici e p.c., ai responsalitasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adegerato del sito
web istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/201Con tali richieste, 'ANAC rileva l'inadempimiere rappresenta all'amministrazione |'obbligordvpedere
entro un termine prestabilito di 30 gg. alla putdstione dei dati mancanti o incompleti e/o non @ggiti, e richiamano le specifiche responsabditaensi degli
artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. GBR

Alla scadenza del termine concesso nella notahliesta di adeguamento, I'ANAC effettua un'ulterieerifica sul sito e, nei casi di adeguamentoipio non
adeguamento, adotta, su deliberazione del Conggli®utorita’, un provvedimento di ordine di plibhzione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della leggé90/2012
e dell'art. 45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 eecordicato nella Delibera n. 146/2014.

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del preedimento di ordine, in caso di adeguamento icpdimento si conclude con l'indicazione dell'esigiia
rendicontazione periodica pubblicata sul sitougitnale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascansoongruo periodo, I'ANAC., nel caso di persisteimadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina delllammintigzione interessata, ai vertici politici, agli O#/ se del caso, alla Corte dei Conti, ai sen$adeld5 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

Organi di controllo: organismo indipendente di valutazione - Oiv

Nell'ottica di partecipare alla creazione di valpubblico e alla costruzione del sistema di prei@rezdella corruzione di una amministrazione/evaenquadrato
il potere riconosciuto all'OlV di attestare lo stali attuazione degli obblighi di pubblicazioneg@edo le indicazioni date ogni anno da ANAC. L'atigano non
attesta solo la mera presenza/assenza del datoumndato nella sezione "Amministrazione trasparede”sito istituzionale, ma si esprime anche sdilpro
gualitativi che investono la completezza del datbhpicato (ovvero se riporta tutte le informazioichieste dalle previsioni normative), se €' rifleta tutti gli
uffici, se e' aggiornato, se il formato di pubbfitae e' aperto ed elaborabile.

In particolare, ai fini dello svolgimento delle ifethe sull'assolvimento degli obblighi di traspaze, gli OIV (o gli altri soggetti con funzioni doghe) indicano
la data di svolgimento della rilevazione, elencghauffici periferici (ove presenti) e descrivone imodalita’ seguite ai fini dell'individuazione ldepredette
strutture, indicano le procedure e le modalita'tiade per la rilevazione nonche' gli aspetti dritiscontrati nel corso della rilevazione ed eveidu
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documentazione da allegare. Inoltre, qualora egisteengono indicate nel documento le eventusicalazioni autonome degli enti e il criterio dilghlicazione
dei dati da parte delle stesse, se presenti metisitamministrazione centrale o nel sito deltafazione autonoma.

Il RPCT, successivamente alla pubblicazione dedstdzione OIV (o dell'organismo con funzioni aghke) e all'invio ad ANAC, assume le iniziative -
implementa le misure di trasparenza gia' adottaie iedividua e adotta di ulteriori - utili a supes le criticita' segnalate dagli OIV, ovvero idereemigliorare
la rappresentazione dei dati per renderli piu'rcleidruibili

Organi di controllo: difensore civico per il digitale e formati delle pubblicazioni

L'art.17, comma 1 quarter, del Decreto Legisla#tvaarzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituitogsee'AgID I'ufficio del difensore civico per il gitale, a cui
€' preposto un soggetto in possesso di adeguaisiiegli terzieta', autonomia e imparzialita'. C

Il difensore civico per il digitale e' competentdls segnalazioni con cui si evidenzia il manc#petto della normativa in materia di accessibiligéativamente
ai documenti amministrativi informatici e pubblicatll sito istituzionale. In particolare il diferrgocivico per il digitale verifica se sono pubbtida documenti
sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quimah adeguatamente accessibili a persone cobhilitisa( cfr. art. 23 quarter, comma 5 bis del Bxo
legislativo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in cafermativo, invita I'Amministrazione

a porvi rimedio tempestivamente e comunque nore dignta giorni rendendo accessibili i documentegsndai propri uffici e pubblicati sul proprio it
istituzionale, dandone conferma all' Agenzia.

In relazione a quanto sopra, particolare attenzitave essere riservata ai formati delle pubblicdazccura di tutti i soggetti tenuti a svolgere gitire funzioni
in materia di trasparenza e pubblicazioni.

MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELL'EFFICACIA DEL SISTEMA
il monitoraggio della sezione "Rischi corruttivirasparenza" avverra' secondo le indicazioni di ANA
Stato del monitoraggio

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergetibda

- del monitoraggio per verificare la sostenibildatutte le misure, generali e specifiche, indiate nel PTPC;

- delle principali criticita' riscontrate e dellglative iniziative adottate.

Dalla Relazione del RPCT emerge, altresi', il giialsulle "altre misure" con specificazione deligioni della loro efficacia oppure della loro matacadozione
0 attuazione.

Cio' premesso, va rilevato che monitoraggio eegaime periodico costituiscono una fase fondamea¢hlgrocesso di gestione del rischio attraverswenificare
l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di prawer nonche' il complessivo funzionamento del @sso stesso e consentire in tal modo di apportare
tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. RERBA 2019).

Il monitoraggio e' un‘attivita' continuativa di Wfexa dell'attuazione e dell'idoneita’ delle singahisure di trattamento del rischio.

Per quanto riguarda il monitoraggio la presenttosetrione rischi corruttivi e trasparenza distindue sotto-fasi:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure mittamento del rischio;

- il monitoraggio sull'idoneita’ delle misure dattamento del rischio.
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| risultati dell'attivita' di monitoraggio sono lizzati per effettuare il riesame periodico dellmZionalita’ complessiva del "Sistema di gestiogleridchio"”, che
comporta la valutazione del livello di rischio @sio delle azioni di risposta, ossia della misgirprevenzione introdotte. Il riesame €', infaitiattivita' svolta
ad intervalli programmati che riguarda il funzioremto del sistema nel suo complesso.

Questa fase e’ finalizzata alla verifica dell'efi@ del sistema di prevenzione adottato e, quatidi successiva messa in atto di ulteriori stiatdgprevenzione.

Monitoraggio sull'attuazione delle misure: sistema di monitoraggio dell'attuazione delle misure

A) Modalita' di attuazione

Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cdiprimo e' in capo alla struttura organizzativa ehehiamata ad adottare le misure e il secon@tidivsuccessivo,
in capo al RPCT o ad altri organi indipendenti eisp all'attivita' da verificare.

L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) alvvalersi di strumenti e soluzioni informatichenge a facilitare I'attivita' di monitoraggio, insh la
piattaforma realizzata dall'Autorita’ per I'acqrishe della sottosezione rischi corruttivi e tragpaa.

Conformemente a tale indicazione, I'amministrazisired dotata di una piattaforma digitale in clged informatizzare e automatizzare l'attivita' dintoraggio
che si integra con le funzioni della piattaformalizata dall'Autorita’ .

- Monitoraggio di primo livello

Il monitoraggio di primo livello deve essere attuat autovalutazione da parte dei referenti (seigti¢ 0 dai responsabili degli uffici e dei senvitella struttura
organizzativa che ha la responsabilita’ di att@mmisure oggetto del monitoraggio. In autovaluiaei il responsabile del monitoraggio di primo liwves'
chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dfelftesa adozione della misura.

- Monitoraggio di secondo livello

Il monitoraggio di secondo livello deve essereirgato sulla totalita' delle misure di prevenzigmegrammate all'interno della sottosezione risciniuttivi e
trasparenza, fermo restando che in amministragiarticolarmente complesse o con scarse risorgagiiitoraggio di secondo livello puo' essere eftstiu
attraverso campionamento delle misure da sottopmrverifica, con obbligo di fornire adeguata matieme della scelta effettuata e delle modalita’
campionamento utilizzate ( di "tipo statistico" opp puo' essere "ragionato")..

Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o &&*CT, coadiuvato da una struttura di supporto vdea altri organi con funzioni di controllo intesladdove
presenti o da altri organi indipendenti rispetttatiivita' da verificare. Il monitoraggio di seabm livello consiste nel verificare I'osservanzalaehisure di
prevenzione del rischio previste nella sottosezigwhi corruttivi e trasparenza da parte delléaimrganizzative in cui si articola I'amministi@ze.

B) Piano del monitoraggio annuale

L'attivita' di monitoraggio e' oggetto del Pianantbnitoraggio annuale che include sia:

- I'attivita' di monitoraggio adeguatamente piagfa e documentata;

- l'attivita' di monitoraggio non pianificata désre a seguito di segnalazioni che pervengonarisocd'anno tramite il canale del whistleblowingom altre
modalita’.

Relativamente alla attivita' di monitoraggio addgu@ente pianificata e documentata, il Piano di maoaggio annuale deve indicare:

-1 processi/attivita' oggetto del monitoraggio su\a effettuato il monitoraggio sia di primo chiesdcondo livello;

-le periodicita’ delle verifiche;

-le modalita’ di svolgimento della verifica.

Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetiantenitoraggio, si deve tener conto:

- delle risultanze dell'attivita' di valutaziond dechio per individuare i processi/attivita' magnente a rischio sui quali concentrare |'azioneahitoraggio;
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- dell'esigenza di includere nel monitoraggio iqgassi/attivita' non verificati negli anni precedent

C) Periodicita’

Il Piano di monitoraggio annuale definisce la testipa del monitoraggio piu' consona all'esposizi@herischio e alle caratteristiche organizzative
dell'amministrazione tenendo conto che:

- maggiore €' la frequenza del monitoraggio (agngse mensile, bimestrale o trimestrale), maggiora éempestivita' con cui un eventuale corretipadra’
essere introdotto.

D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale devete conto che una maggiore frequenza dei moggosa associa ad un maggiore onere organizzativo i
termini di reperimento e elaborazione delle infazioai. Pertanto, coerentemente al principio guiddad'gradualita™ e tenendo nella dovuta consizieree le
specificita’ dimensionali dell'amministrazione:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure degsere almeno annuale, fermo restando l'oppaatuhiprevedere verifiche piu’ frequenti.

Il monitoraggio €' infatti indispensabile per acxitg elementi conoscitivi a supporto della redagidalla Relazione annuale del RPCT.

D) Modalita' di verifica

Va verificata, con il monitoraggio di secondo lieglla veridicita' delle informazioni rese in auédutazione attraverso il controllo degli indicatprevisti per
l'attuazione delle misure all'interno del Piandteagerso la richiesta di documenti, informaziotu qualsiasi "prova" dell'effettiva azione svolta.

E' necessario che l'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare) svolga:

-audits specifici, con verifiche sul campo che @msno il piu' agevole reperimento delle informazi@videnze e documenti necessari al miglior Suoégto
del monitoraggio di secondo livello. Tali momeniicdnfronto sono utili anche ai fini della migliooemprensione dello stato di attuazione delle reigudi
eventuali criticita’ riscontrate, in un'ottica dalbgo e miglioramento continuo. Al fine di agevad controlli, inoltre, puo' essere utile ricoeea sistemi
informatizzati o spazi digitali condivisi (comeitdranet) dove far confluire tutti i documenti dioemalizzano le misure;

E' necessario che l'organo competente per il maggpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare), al fineabjevolare i
controlli:

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi dijit@ndivisi dove far confluire tutti i documenthe formalizzano le misure.

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di mzione della corruzione costituiscono il presuppaiella definizione della successiva sottoseziisehi
corruttivi e trasparenza.

Monitoraggio sull'idoneita’ delle misure

Il monitoraggio delle misure non si limita alla @@lttuazione delle stesse ma contempla anche urtaziane della loro idoneita’, intesa come eféettapacita’

di riduzione del rischio corruttivo, secondo ilmmipio guida della "effettivita™.

L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da divEattori tra cui:

- I'erronea associazione della misura di trattamaltevento rischioso dovuta ad una non corretaprensione dei fattori abilitanti;

- una sopravvenuta modificazione dei presuppofiaa @alutazione (es. modifica delle caratteristicled processo o degli attori dello stesso);

- una definizione approssimativa della misura attuazione meramente formale della stessa.

L'aver inserito nella sottosezione rischi corrutiitrasparenza misure basate su un "mero formalismlto probabilmente determinera’ bassi livellidbneita'.
L'inidoneita’ puo' anche essere rilevata attraviéngerificarsi di episodi avversi nei processittaéi con quella determinata misura.

La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertieienonitoraggio di secondo livello e, quindi, dP®&T, che puo' essere coadiuvato, da un punto th vis
metodologico, da:

64



- organismi deputati all'attivita' di valutazionelleé performance (OIV e organismi con funzioni aighle)

- strutture di vigilanza e

- audit interno. Laddove venga prevista un‘attidiasupporto al RPCT, le amministrazioni provvedero autonomamente ad identificare nei rispettianiP
guali sono gli organismi preposti e quali le fumtia loro attribuite specificando le modalita’ wiiervento correlate con le rispettive tempistiche.

Qualora una o piu' misure si rivelino non idongarevenire il rischio, il RPCT deve intervenire dempestivita' per ridefinire la modalita’ di trattento del
rischio.

Riesame periodico della funzionalita' complessiva del sistema

Il processo di gestione del rischio, le cui risnita confluiscono nella sottosezione rischi cowuditrasparenza, e' organizzato e realizzato iniena tale da
consentire un costante flusso di informazioni edbaek in ogni sua fase e deve essere svolto seabpdocipio guida del "miglioramento progressieo
continuo".

Nel Piano di monitoraggio annuale, I'amministragiatefinisce la frequenza, almeno annuale, con méegaere al riesame periodico della funzionalita'
complessiva del sistema e gli organi da coinvolgeteiesame.

Il riesame periodico della funzionalita' del sistedi gestione del rischio €' un momento di confsamtdialogo tra i soggetti coinvolti nella prograamione
dell'amministrazione affinche' vengano riesamingtiincipali passaggi e risultati al fine di potérz gli strumenti in atto ed eventualmente proneuog di
nuovi. In tal senso, il riesame del Sistema:

- riguarda tutte le fasi del processo di gestiosleridchio al fine di poter individuare rischi ergenti, identificare processi organizzativi tralasicnella fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criperi analisi e ponderazione del rischio.

Il iesame periodico e' coordinato dal RPCT maalizzato con il contributo metodologico degli argani deputati all'attivita' di valutazione dellerformance
(OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o dettetsure di vigilanza e audit interno.

Il BOX seguente indica le azioni, il cronoprogrammeamodalita’ e gli indicatori del monitoraggiaiasi nell'ultima edizione del PTPCT.

Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori
iniziative nell'ambito dei contratti pubblici

Vengono monitorati i dati pubblicati nella seziated sito web "Amministrazione Trasparente" - "Badidjjara e contratti”, entro il 31 gennaio di ognno e
relativi I'anno precedente mediante una tabelksuativa in formato digitale aperto comprendentidaiento di lavori, forniture, servizi, nella qaadaranno
indicati:

- modalita’ di selezione prescelta ai sensi delceodei contratti pubblici relativi a lavori, sexie forniture;

- struttura proponente;

- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare roée

- aggiudicatario;

- importo di aggiudicazione;
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- tempi di completamento dell'opera, servizio afura;
- importo delle somme liquidate.

Dopo l'ultima edizione del PTPCT, gli aggiorname@t22-2024 e 2023-2025, relativi al presente pafagsono di seguito riportati.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piareingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPC, i contenuti delle pregresse ediziooime in
precedenza riportati.

RIESAME

In base a quanto contenuto nelle Indicazioni mdagiche Anac, allegate al PNA 2019, I'Ente orgaaiitprocesso di gestione del rischio in maniela da
consentire un costante flusso di informazioni elieek in ogni sua fase, e da essere svolto secbpliocipio guida del "miglioramento progressivo e
continuo". La frequenza del riesame periodico delfeionalita’ complessiva del sistema coincide llaggiornamento annuale, salvo situazioni in durante

il corso dell'anno, risulti necessario effettuaneriesame.

Gli organi da coinvolgere nel riesame sono tutirigenti/P.O., i referenti, i componenti dellauttura di supporto stabile al RPCT, essendo ibnas periodico
della funzionalita' del sistema di gestione delhrie un momento di confronto e dialogo tra i sog@etnvolti nella programmazione. Il confronto e@nseguente
riesame riguarda tutte le fasi del processo digastdel rischio al fine di poter individuare ris&mergenti, identificare processi organizzatigldsciati nella
fase di mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaiteri per analisi e ponderazione del rischioridlsame, coordinato dal RPCT, €' realizzato anacme c
coinvolgimento e il contributo metodologico delanismo deputato all'attivita' di valutazione dekeformance (OIV/Nucleo) e/o delle strutture djilanza e
audit interno.

ALLEGATI

Sezione 2 Sottosezione di programmazione > Risclurouttivi e trasparenza

- Ultima Relazione annuale del RPCT

- Contesto esterno, mappatura stakeholder e vaagdi impatto contesto esterno

- Contesto interno gestionale - Mappatura dei n@oeessi

- Contesto interno gestionale - Mappatura dei @siaeon relative evidenze - Valutazione e trattatmeei rischi
- Elenco misure generali

- Tabella di Assessment misure specifiche

- Registro degli eventi rischiosi

- Obblighi di pubblicazione - Flussi attivita' tp@senza con indicazione responsabili trasmissigngoblicazione

66



